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L’anno 2005 (duemilacinque), il giorno ventitre del mese di dicembre - in Genova, presso la sede del Comune di Genova, Palazzo Tursi, Via Garibaldi,  n. 9, sono presenti:

· per il Comune di Genova (di seguito anche “Comune”)  con sede in Genova Via Garoibaldi 9, codice fiscale 00856930102, ente titolare, per il territorio di propria competenza, delle funzioni amministrative in materia di trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 14 della Legge regionale 9 ottobre 1998, n. 31, e successive modifiche ed integrazioni - il sig. Alberto Santel nato a Bologna il 30 ottobre 1949, Direttore Unità di Progetto Piano Urbano Mobilità e Trasporti, il quale interviene in forza  della deliberazione della Giunta Comunale n. 1229 del 2005 (copia della D.G.C. viene allegata al presente atto sotto la lettera A.)

E

· per l’Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A. (di seguito anche “AMT” o “Gestore”) - con sede in Genova, Via Montaldo, capitale sociale di euro 11.426.013, C.F., Partita IVA e Iscrizione al Registro delle Imprese di Genova al n. 03783930104 - il sig. Bruno Sessarego nato a Firenze il 12 marzo 1946, in qualità di Presidente del Consiglio d’Amministrazione e Legale rappresentante (art. 21 dello Statuto), agli effetti del presente atto domiciliato presso la citata sede della società, il quale interviene in forza dei poteri attribuiti dalla deliberazione del Consiglio di amministrazione del 22 dicembre 2005 (copia dell’estratto verbale viene allegata al presente atto sotto la lettera B.)”;

(di seguito anche “Parte” e, collegialmente, “Parti”) che, a mezzo della presente scrittura privata, redatta in 3 (tre) originali, da valere ad un unico effetto, e che verrà registrata solo in caso d’uso conformemente all’art. 5 comma 2 del D.P.R. 131/1986.

	PREMETTONO 

QUANTO SEGUE


1. con la Legge regionale 9 settembre 1998, n. 31 e successive modifiche ed integrazioni - recante “Norme in materia di trasporto pubblico locale” (di seguito “L.R. n. 31/98”) - la Regione Liguria (di seguito “Regione”) ha disciplinato, tra l’altro, le modalità di esercizio del servizio di trasporto pubblico locale di persone (di seguito “TPL”);

2. a seguito del trasferimento di cui all’art. 14, primo comma, della L.R. n. 31/98, il Comune di Genova risulta titolare delle funzioni in materia di Servizio TPL su gomma, filovia, impianti speciali e metropolitana, che si svolgono unicamente nel territorio comunale (c.d. Bacino di traffico G urbano di Genova) e le restanti funzioni in materia non espressamente mantenute in capo alla Regione;

3. ai sensi dell’art. 4, sesto comma, della L.R. n. 31/98, la Regione stipula con gli Enti locali interessati “Accordi di programma di norma di validità triennale che definiscono quantità e standard di qualità dei servizi di trasporto pubblico locale”; in particolare, gli Accordi di programma a.) individuano gli obiettivi di investimento per il rinnovo del materiale rotabile, per gli impianti fissi di trasporto e per le tecnologie di controllo, b.) determinano i limiti percentuali dei relativi interventi posti a carico della Regione e degli Enti locali;  
4. Regione e Comune hanno sottoscritto l’Accordo di programma per lo sviluppo della mobilità sostenibile e dei servizi di trasporto pubblico locale nel Bacino di traffico G urbano di Genova per gli anni 2002-2011 (di seguito “Accordo di programma”). In particolare, l’Accordo di programma è stato approvato con D.G.C. n. 762/2004 e con D.G.R.     n. 1731/2004 (Bollettino Ufficiale della Regione Liguria 19 gennaio 2005, n. 3);

5. nell’Accordo di programma Regione e Comune hanno, tra l’altro, 

a. determinato l’ammontare delle risorse minime destinate al servizio TPL da esercire nel Bacino di traffico G urbano di Genova sino all’anno 2011, impegnandosi inoltre a confermare “quantomeno” il medesimo ammontare sino all’anno 2014 (art. 3);

b. stabilito che lo stanziamento di cui alla precedente lettera è integrato dagli importi necessari a far fronte agli eventuali oneri per la copertura dei maggiori costi del lavoro conseguenti al rinnovo dei C.C.N.L. degli Autoferrotranviari;

c. determinato l’ammontare delle risorse minime destinate dalla Regione Liguria agli investimenti in veicoli e tecnologie nel Bacino di traffico G urbano di Genova, nonché di destinare un contributo straordinario a fondo perduto finalizzato alla costruzione della tratta metropolitana De Ferrari - Brignole;

d. stabilito di attuare concordemente, ciascuno nell’ambito delle proprie competenze e responsabilità, il processo di risanamento del servizio TPL e lo sviluppo della mobilità sostenibile nell’area genovese, anche al fine di porre in essere azioni concordate per l’ottenimento di risorse aggiuntive. In particolare, Regione Liguria e Comune, all’art. 2, quinto comma, dell’Accordo di programma, hanno convenuto sulla necessità di individuare congiuntamente le modalità per il reperimento di risorse finanziarie aggiuntive a quelle di cui all’art. 3;

e. stabilito che eventuali economie di spesa, incluse quelle derivanti da servizi non eserciti per causa di forza maggiore, nonché gli importi derivanti da penali contrattuali, saranno comunque destinati alla pianificazione, amministrazione, monitoraggio e finanziamento di servizi TPL, nonché alla realizzazione di ulteriori investimenti nel settore;

6. anche in attuazione dell’Accordo di programma:

a. l’Assemblea straordinaria di AMT S.p.A. ha approvato il progetto di scissione parziale al fine di separare l’attività di gestione del Servizio TPL e la proprietà / gestione della quasi totalità del patrimonio funzionale all’esercizio del servizio TPL, nonché l’attività di manutenzione del parco mezzi; a decorrere dal 1° dicembre 2004, nel Bacino di traffico G urbano di Genova risultano, pertanto, operativi due soggetti distinti denominati, rispettivamente, Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A. e Azienda Mobilità e Infrastrutture S.p.A. (di seguito “AMI”). I rapporti tra AMT ed AMI sono regolati da una pluralità di contratti (di seguito “Contratti Intercompany”); 

b. il Comune ha provveduto a selezionare - mediante gara ad evidenza pubblica avviata con la pubblicazione dell’Invito a manifestare interesse (GUUE 2004/S 7-006089) ed aggiudicata con D.G.C. n. 650 del 14 luglio 2005 (di seguito “Gara” o “Procedura”) - il soggetto che ha acquisito una quota di minoranza dell’AMT. In particolare, aggiudicataria della Gara è risultata la Cordata costituita da Société Européenne pour le Développement des Transports Publics- TRANSDEV S.A., società di diritto francese, con sede in Boulogne Billancourt, Place Abel Gance 92652 (Francia), capitale sociale di Euro 87.670.380, iscritta presso il Registro delle Imprese di Nanterre, al n. 542104377, codice fiscale 1991B04501, partita IVA FR 85 54 21 04 377 e AUTO GUIDOVIE ITALIANE S.p.A. società di diritto italiano, con sede in Milano, Via Quintiliano 18, capitale sociale di Euro 5.000.000,00, iscritta presso il Registro delle Imprese di Milano al n. 00103400339, codice fiscale e partita IVA n. 00103400339 (di seguito “Cordata aggiudicataria”) che hanno provveduto, in attuazione degli obblighi assunti in Gara, ad acquisire la partecipazione di minoranza in AMT mediante la TRANSDEV Italia S.r.l. (oggi TAG S.r.l.), capitale sociale di Euro 84.000,00, codice fiscale e numero di iscrizione del Registro delle Imprese di Torino 08018700016 (di seguito “NewCo”);

7. ai sensi dell’art. 5, primo comma, della L.R. n. 31/98 l'esercizio del Servizio TPL, con qualsiasi modalità effettuato ed in qualsiasi forma affidato, è regolato mediante contratti di servizio di durata almeno quinquennale. Relativamente alla durata del contratto di servizio, l’art. 18, primo comma, del citato Decreto Legislativo 19 novembre 1997, n. 422, dispone che i contratti di servizio debbano avere una durata non superiore a nove anni. Nell’Accordo di programma è stato stabilito - in attuazione, fra l’altro, al “Programma dei servizi pubblici per il triennio 2002-2004” ed in considerazione dell’espletamento di una procedura ad evidenza pubblica per la cessione della quota di minoranza di AMT - che la durata dell’affidamento del servizio TPL nel Bacino di traffico G urbano di Genova abbia una durata di 6 (sei) anni, prorogabile di ulteriori 3 (tre) anni;
8. la copertura finanziaria delle risorse pubbliche che costituiscono il corrispettivo annuale per il Gestore (che si aggiungono ai ricavi da traffico) è assicurata dalla sottoscrizione dell’Accordo di programma e dalla D.G.C. n. 299/2005 e D.G.C. n. 1229/2005, che ha approvato lo schema del presente atto. Inoltre, il Comune ha provveduto (e provvederà per il triennio successivo) ad iscrivere nel proprio bilancio le somme necessarie a far fronte agli impegni assunti con il presente atto; 

9. l’art. 19, quarto comma, del D.Lgs. n. 422/97 dispone che i corrispettivi del contratto di servizio “possono essere soggetti a revisione annuale […..] in misura non maggiore del tasso programmato di inflazione ….”. Nell’Accordo di programma non è stato previsto alcun adeguamento all’inflazione e, pertanto, il Corrispettivo del Contratto di servizio sarà soggetto ad adeguamento all’inflazione solo qualora Regione e/o Comune stanzino ulteriori risorse appositamente destinate a tale fine;
10. il Comune ritiene, anche in considerazione dei benefici che ne potranno derivare per il Gestore, che lo stesso debba contribuire agli oneri per assicurare il costante monitoraggio delle obbligazioni assunte nel presente contratto, nonché per la predisposizione e la progressiva attuazione del Piano Urbano della Mobilità (di seguito “PUM”). 

Più in particolare:

a. il Comune tratterrà, per ciascun anno di affidamento, lo 0,50% del contributo regionale destinato al servizio TPL da esercire nel Bacino di traffico G urbano di Genova di cui all’Accordo di programma (D.G.C. n. 971/2004) e, pertanto, il corrispettivo annuale per l’esercizio del servizio di cui al presente atto è determinato in euro 66.800.860,16 (sessantaseimilioniottocentomilaottocentosessanta e sedici centesimi).;
b. il Gestore corrisponderà, per ciascun anno di affidamento, al Comune un contributo annuo di euro 250.000,00 (duecentocinquantamila), secondo le modalità riportate nel prosieguo del presente atto;
11. la Cordata aggiudicataria della Gara, NewCo ed il Comune, in considerazione della complessità delle operazioni ed al fine di evitare dubbi ed incertezze interpretative che potrebbero rallentare il processo di risanamento e sviluppo di AMT, hanno sottoscritto a Genova,  in data 18 novembre 2005, il Closing Memorandum della Procedura (di seguito “Closing Memorandum”). Nel Closing Memorandum il Comune ha, tra l’altro, assunto l’impegno a fare in modo che i Contratti intercompany rispettino i valori a saldo definiti in sede di Gara,  nonché vengano apportate le necessarie modificazioni a tali contratti al fine di eliminare imprecisioni ed ambiguità interpretative contenute nei testi attualmente sottoscritti;

12. a conclusione della Gara, con D.G.C. n. 1229/2005 - adottata in attuazione della D.C.C. n. 122 del 21 settembre 2004 - la Giunta ha, tra l’altro, affidato all’AMT l’esercizio del servizio TPL nel Bacino di traffico G urbano di Genova secondo modalità termini e condizioni di cui al presente schema di Contratto di servizio e delegato il Responsabile del Unità di Progetto Piano Urbano Mobilità e Trasporti del Comune ad intervenire alla sottoscrizione, con facoltà di apportare allo schema le integrazioni e modifiche che si rendessero necessarie per una più chiara stesura del testo e/o per recepire quanto offerto in sede di Gara e ritenuto compatibile con le prescrizioni di gara, senza, tuttavia, modificarne la sostanza;

13. l’AMT ha consegnato, presso i competenti uffici del Comune:
a. documentazione attestante il possesso dei requisiti di idoneità professionale per esercitare il servizio di trasporto pubblico di persone ai sensi di Legge, così come indicato all’art. 41 del presente Contratto;

b. certificazione di qualità di cui all’art. 37 del presente Contratto;

c. originale della cauzione rilasciata secondo termini, modalità e condizioni di cui all’art. 54 del presente Contratto;

14. il Gestore risulta disporre, sulla base dei Contratti intercompany così come adeguati in attuazione degli impegni assunti in sede di Closing memorandum, degli immobili funzionali all’esercizio del Servizio TPL di proprietà di AMI, della rete aerea della Filovia e degli impianti speciali. Nell’ambito dei medesimi contratti sono, in particolare, disciplinati termini, modalità e condizioni in forza dei quali l’AMI provvederà alla manutenzione del parco mezzi di AMT e degli impianti speciali, con esclusione delle vetture della metropolitana alla cui manutenzione provvederà l’AMT;
15. in considerazione di quanto riportato ai precedenti Punti 13. e 14., AMT, alla data di stipula del presente Contratto di servizio, risulta:

a. proprietaria dei mezzi e tecnologie funzionali al TPL;

b. disporre di depositi, rimesse ed altri immobili funzionali al TPL;

c. disporre di risorse umane che vantano specifiche professionalità nella gestione del TPL nel Bacino di traffico G urbano di Genova.

L’AMT, a seguito del perfezionamento del presente Contratto, disporrà, inoltre, delle strutture della Linea metropolitana esistente ed in corso di completamento, nonché dei necessari veicoli di proprietà del Comune (in attuazione della D.C.C. n. 429/1983, della D.G.C. n. 4925/1987), alle condizioni riportate nel prosieguo del presente atto; 

16. le Parti intendono definire e, con il presente atto definiscono, le modalità di esercizio del servizio TPL nel Bacino di traffico G urbano di Genova, di messa a disposizione dell’AMT delle strutture della Linea metropolitana e dei veicoli di proprietà del Comune, nonché i rapporti tra le Parti, al fine di perseguire il comune obiettivo di migliorare qualità, efficienza ed efficacia del servizio, nonché di assicurare l’equilibrio della gestione dell’AMT, in particolare, mediante:

a. l'aumento del numero dei passeggeri trasportati;

b. il miglioramento delle prestazioni e degli standard qualitativi, con particolare attenzione al rispetto dei principi di mobilità sostenibile;

c. il costante perseguimento di una gestione che assicuri il raggiungimento, il consolidamento ed il graduale contenimento del divario fra ricavi conseguiti e costi sostenuti; 

	TUTTO CIÒ PREMESSO, 

LE PARTI CONVENGONO E STIPULANO QUANTO SEGUE


CAPO I

- Premesse, Oggetto, Durata, Responsabilità e Comitato TPL -

Art. 1 - Premesse, allegati e definizioni
	1.
	Le Premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente Contratto di servizio (di seguito anche “Contratto”) e costituiscono valido ausilio per interpretare la volontà delle Parti.

	2.
	Costituiscono parte integrante e sostanziale del Contratto altresì i seguenti allegati:

A. copia dell’estratto della D.G.C. n. 1229 del 15 dicembre 2005 di affidamento del servizio TPL nel Bacino di traffico G urbano all’AMT e di approvazione del Contratto;

B. copia dell’estratto del verbale del Consiglio di Amministrazione dell’AMT S.p.A. del 22 dicembre 2005 di approvazione del Contratto;

C. Descrizione della Flotta e delle Tecnologie di proprietà di AMT, nonché degli Impianti speciali nella disponibilità di AMT;

D. Descrizione del complesso dei beni costituenti la Linea metropolitana di Genova (di seguito anche “Linea Metropolitana”) ed i veicoli nella disponibilità di AMT;

E. Piano di esercizio, articolato come segue:

E.1.) Piano di Esercizio di Base (di seguito “PEB”) 1 gennaio 2006 – 28 febbraio 2006 e  del Nuovo Piano di esercizio base (di seguito “NPE”) in vigore dal 1° marzo 2006, comprensivo di specifiche tecniche dei servizi convenzionali e non convenzionali (comprendente, tra l’altro, grafo della rete, orario generale dei servizi, validità del Programma di esercizio per singola linea, comprensive di varianti, o quadro orario, ubicazione fermate obbligatorie con progressive chilometriche per linea), fornito su supporto informatico secondo le specifiche definite dalla regione Liguria per l’orario regionale integrato e su supporto cartaceo;

E.2.) Nota metodologica sul Servizio TPL (di seguito “Nota Metodologica”).

F. Regolamento di uso degli Impianti Fissi e della Linea Metropolitana;

G. Sistema tariffario in vigore sino al 30 aprile 2006; 

H. Elenco dei principali Accordi/Intese per integrazione tariffaria;

I. Piano sulla formazione delle risorse umane; 

J. Schemi di Certificazione sul Servizio effettivamente esercito (mensile ed annuale) e di Rapporto consuntivo annuale;

K. Piano di qualità e rimborso all’utenza;

L. Piano sul sito Internet; 

M. Piano di iniziative per promuovere il maggior utilizzo del mezzo pubblico; 

N. Piano di iniziative di informazione all’Utenza;

O. Piano degli investimenti;

P. Linee guida su Penali;
Q. Compensazioni. 

	3.
	Si riporta di seguito un breve glossario dei termini tecnici utilizzati nel prosieguo del Contratto:

a. per Linee di Trasporto Pubblico si intendono le sequenze monodirezionali di fermate sulla sede stradale o nelle infrastrutture dell’impianto fisso che definiscono il servizio tra punti estremi, di cui almeno uno è identificato come capolinea. La Linea di trasporto pubblico è contraddistinta da un numero/lettera che contrassegna il veicolo; la codificazione tecnica è integrata da un codice per indicare la direzione del percorso;

b. per Impianti Fissi si intendono gli apparati di trasporto pubblico locale vincolati, a causa delle loro caratteristiche tecniche o di alimentazione, a sedi stradali o ambiti non modificabili. Tale categoria comprende: metropolitana, filobus, ascensori, funicolari, ferrovie a cremagliera, sottostazioni elettriche. Negli Impianti Fissi sono comprese tutte le dotazioni tecniche necessarie per il loro funzionamento, ivi comprese le reti e gli impianti di alimentazione energetica;

c. per Servizi di linea convenzionali si intendono servizi eserciti ad itinerario e fermate determinate nel Piano di esercizio;
d. per Servizi non convenzionali si intendono servizi eserciti ad itinerario variabile con fermate definite e/o servizi eserciti su chiamata privi di obbligo di fermata in postazione fissa;
e. per PUM il Piano Urbano della Mobilità;

f. per Data di efficacia del Contratto si intende la data di decorrenza degli effetti del Contratto di cui al primo comma dell’art. 4. 

g. per Passeggeri trasportati stimati o “PTS” si intende il numero dei titoli di viaggio venduti che identificano il numero dei passeggeri paganti trasportati sui mezzi in servizio,. I coefficienti per tradurre in passeggeri i titoli di viaggio venduti, sono: 

1. Biglietto ordinario integrato AMT/Trenitalia: 1,3

2. Biglietto cumulativo scolastico: 2

3. Carnet da dieci biglietti integrati AMT/Trenitalia: 13

4. Biglietto corsa semplice linee collinari: 1

5. Biglietto ordinario ascensori e funicolare: 1

6. Biglietto 4 corse ascensori e funicolare: 4

7. Biglietto ordinario inergr. urbano/extraurbano: 1

8. Carnet 20 biglietti integr. urbano/extraurbano: 20

9. Biglietto giornaliero turistico AMT/Trenitalia: 5

10. Biglietto integr. “treno+Genova città”: 3

11. Biglietto a bordo: 1,3

12. Biglietto supplemento DRINBUS: 1,3

13. Carnet 10 biglietti supplemento DRINBUS: 10

14. Biglietti su sanzioni amministrative: 1,3

15. Abbonamento ordinario integrato settimanale: 24

16. Abbonamento ordinario integrato mensile:  90

17. Abbonamento ordinario integrato annuale: 1080

18. Card tre giorni Genova: 6

19. Abbonamenti mensile agevolato per invalidi: 60

20. Abbonamento mensile agevolato per pensionati e lavoratori a reddito limitato, studenti, disoccupati, militari di leva e obiettori: 75

h. per Passeggeri trasportati o “PT” si intende il numero complessivo di passeggeri trasportati sui mezzi in servizio rilevati dalla bigliettazione elettronica (quando risulteranno in funzione);

i. per Piano di esercizio base o “PEB” si intende il Piano di esercizio in vigore dal 1° gennaio 2006 al 28 febbraio 2006 e per Nuovo Piano di esercizio base o “NPE” il Piano di esercizio in vigore dal 1° marzo 2006. 

	
	


Art. 2 - Oggetto 

	1.
	Il Contratto regola le modalità di esercizio del servizio di trasporto pubblico locale di persone nell’ambito del “Bacino di traffico G urbano di Genova” che il Comune di Genova ha affidato, con D.G.C n. 1229 del 2005 (attuativa della D.C.C. n. 122/2004), all’Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A.; il Contratto regola altresì le modalità di utilizzo da parte di AMT delle strutture della Linea metropolitana e dei veicoli di proprietà del Comune, nonché i rapporti tra il Comune ed il Gestore.

	2.
	Il servizio di trasporto pubblico locale di persone, di cui al precedente comma, dovrà essere esercito dal Gestore tramite Linee di trasporto pubblico per mezzo di veicoli debitamente autorizzati al trasporto di persone e per mezzo di Impianti Fissi come riportato nel Nuovo Programma di Esercizio di cui ai successivi Capo II, III e VII; il servizio  TPL dovrà altresì comprendere la realizzazione di tutte le attività connesse ed accessorie all’esercizio riportate nei restanti Capi. Nel prosieguo del Contratto, per brevità, si indicherà il complesso di tali attività con il termine “Servizio”. 

	3.
	Il Servizio comprende Servizi di linea convenzionali e Servizi non convenzionali da esercire attraverso la Flotta di proprietà e/o nella disponibilità di AMT, i veicoli della metropolitana e gli Impianti speciali nella disponibilità di AMT; le caratteristiche principali della flotta e degli altri mezzi sono indicate nell’allegato riportato sotto la lettera C. e nell’allegato riportato sotto la lettera D. del Contratto. Dal Servizio restano esclusi solamente i c.d. “servizi aggiuntivi” di cui all’art. 7 della L.R. n. 31/98; più in particolare, qualora proceda ad autorizzare, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 31/98, eventuali ulteriori gestori ad operare nel Bacino di traffico G urbano di Genova, il Comune disporrà che le corse effettuate sulle medesime linee del Servizio dall’ulteriore gestore autorizzato, risultino avere un intervallo di almeno 30 minuti rispetto alle corse del Gestore.

	4.
	Il Servizio dovrà essere esercito con regolarità, continuità e sicurezza nello scrupoloso rispetto della vigente normativa e delle disposizioni del Contratto, nonché in armonia con gli indirizzi determinati dalla Regione Liguria e dal Comune.

	5.
	Per l’esercizio del Servizio il Gestore percepirà i ricavi derivanti dalla vendita dei titoli di viaggio, dalle iniziative commerciali, dalle sanzioni derivanti dal controllo delle corsie riservate e dal controllo dei titoli di viaggio, dal Corrispettivo annuo e la Compensazione per la socialità di cui al Capo IV.


Art. 3 - Disponibilità di beni e risorse umane per l’esercizio del Servizio

	1.
	Il Gestore, alla data di perfezionamento del Contratto, risulta nelle disponibilità di quanto necessario per procedere con regolarità, continuità e sicurezza all’esercizio del Servizio nel Bacino di traffico G urbano di Genova; in particolare, il Gestore esercirà il Servizio avvalendosi:

a. della Flotta e delle Tecnologie - di cui all’allegato C. - che risultano di proprietà dello stesso Gestore;

b. di depositi, rimesse, Impianti speciali ed altri immobili funzionali al TPL che risultano di proprietà di AMI e da questa resi disponibili al Gestore secondo termini, modalità e condizioni riportati negli accordi e nei contratti di cui al Punto 14. delle Premesse;

c. delle strutture costituenti la Linea metropolitana e dei veicoli che risultano di proprietà del Comune e da questo resi disponibili al Gestore secondo termini, modalità e condizioni riportate nel successivo Capo IX;

d. di risorse umane che vantano specifiche professionalità nella gestione del Servizio nel Bacino di traffico G urbano di Genova.

	2.
	Nel corso dell’affidamento il Gestore provvederà, tra l’altro, alla custodia, valorizzazione ed al mantenimento del valore dei beni di cui al primo comma di proprietà del Comune, nonché alla salvaguardia della professionalità acquisita dalle risorse umane.

	3.
	I beni di cui al primo comma sono vincolati all’esercizio del Servizio.



Art. 4 - Durata 

	1.
	Il Contratto ha efficacia per 6 (sei) anni, a decorrere dal 1 gennaio 2006 e sino al 31 dicembre 2011 (di seguito “Durata dell’affidamento” o “Affidamento”); le Parti potranno concordare una proroga, nel rispetto della vigente normativa, per un periodo di altri 3 (tre) anni (1 gennaio 2012 - 31 dicembre 2014) secondo le modalità indicate al successivo comma e sempre che risultino regolarmente adempiuti gli obblighi assunti nel Contratto, nonché disponibili i necessari contributi pubblici. 

	2.
	Il Comune comunicherà al Gestore - a mezzo raccomandata AR ovvero consegnata a mano e entro il 30 maggio 2011 - la propria volontà di prorogare l’Affidamento (c.d. Proposta di proroga). In tale comunicazione il Comune proporrà, qualora necessario, l’integrale ripristino della Cauzione di cui all’art. 54, nonché le ulteriori eventuali modifiche da apportare al Contratto; il Gestore dovrà, entro i 30 (trenta) giorni successivi dalla data di ricevimento della Proposta di proroga, far pervenire al Comune l’accettazione - sottoscritta dal Legale rappresentante e trasmessa a mezzo raccomandata AR ovvero consegnata a mano - della proroga dell’Affidamento di ulteriori 3 (tre) anni e di ciascuna delle eventuali modifiche del Contratto di servizio proposte dal Comune nella Proposta di proroga. Decorso il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento della Proposta di proroga senza che il Comune abbia ricevuto l’accettazione da parte del Gestore nelle forme sopra indicate, l’Affidamento scadrà il 31 dicembre 2011.

	3.
	Concluso il periodo di durata dell’Affidamento (31 dicembre 2011 ovvero, in caso di proroga, il 31 dicembre 2014), il Gestore sarà comunque obbligato, su formale/i richiesta/e del Comune, ad esercire il Servizio per un periodo non superiore a 12 (dodici) mesi alle stesse condizioni in essere l’ultimo anno di Affidamento di cui al Contratto. La richiesta del Comune sarà inviata a mezzo raccomandata AR ovvero consegnata a mano e dovrà, tra l’altro, pervenire al Gestore almeno 120 (centoventi) giorni prima della scadenza del Contratto. 

	4.
	Nell’ipotesi di cui al precedente terzo comma, la Proposta di proroga potrà contenere anche l’indicazione che, in mancanza di accettazione da parte del Gestore della proposta del Comune, il Gestore sarà tenuto ad esercire il Servizio in applicazione del precedente terzo comma.

	5.
	Nel caso una delle Parti abbia risolto il Contratto anticipatamente per qualsivoglia ragione, il Gestore sarà comunque obbligato, su formale richiesta del Comune, ad esercire il Servizio per un periodo non superiore a 12 (dodici) mesi, a decorrere dalla data di risoluzione, alle medesime condizioni in essere l’ultimo anno di Affidamento. La richiesta del Comune, inviata a mezzo raccomandata AR ovvero consegnata a mano, dovrà essere contenuta nella medesima nota in cui il Comune comunica la risoluzione del Contratto.




Art. 5 - Responsabilità

	1.
	A decorrere dal 01 gennaio 2006, il Gestore sarà il solo ed unico responsabile del corretto ed efficiente esercizio del Servizio e del funzionamento della Linea metropolitana (Capo IX), nonché dell'organizzazione dell'attività imprenditoriale e del reperimento dei capitali per gli investimenti che si rendessero necessari, in aggiunta a quelli destinati dalla Regione Liguria al Bacino di traffico G urbano di Genova. 

	2.
	Il Gestore avrà l'obbligo, per l’intera durata del Contratto, di tenere indenni il Comune di Genova e la Regione Liguria da qualsiasi pretesa da parte di terzi riconducibile a quanto indicato al primo comma.



Art. 6 - Comitato Tecnico per il TPL

	1.
	Al fine di favorire la massima flessibilità e rapidità nei rapporti tra Comune e Gestore, le Parti concordano di costituire, e con la sottoscrizione del Contratto costituiscono, un Comitato Tecnico per il Trasporto Pubblico Locale del Bacino di traffico G urbano di Genova (di seguito anche “Comitato TPL”).

	2.
	Modalità di composizione e competenze del Comitato TPL sono riportate nel Capo XIII del Contratto.


CAPO II

- Natura ed esercizio del Servizio -

Art. 7 - Natura del Servizio
	1.
	Il Servizio ha natura di servizio pubblico e dovrà essere esercito tutti i giorni con regolarità, continuità ed economicità. 

	2.
	Nell’esercizio del Servizio dovrà essere assicurata la parità di trattamento e l’assoluta imparzialità fra gli utenti. 

	3.
	Il Servizio dovrà essere esercito nel rispetto delle disposizioni e degli standard, anche  qualitativi, del Contratto e della Carta dei servizi. 


Art. 8 – Programma di esercizio 

	1.
	Il Servizio dovrà essere esercito secondo il Piano di Esercizio Base di cui all’allegato E.1. dal 1° gennaio 2006 al 28 febbraio 2006; a decorrere dal 1° marzo 2006 entrerà in vigore il Nuovo Programma di esercizio  base, di cui all’allegato E.1, nonché secondo le modifiche ed integrazioni che saranno apportate allo stesso ai sensi del Contratto. Resta inteso che:

a. il NPE e, più in generale, ogni modifica apportata al Programma di esercizio deve risultare in linea con quanto contenuto nella Nota metodologica di cui all’allegato E.2;
b. il Gestore è obbligato ad adeguare l’offerta di servizio (e, dunque, il Programma di esercizio incrementando i posti offerti) all’incremento del numero di passeggeri trasportati stimati sino al raggiungimento di 158 milioni, conteggiati secondo quanto indicato all’art.1, terzo comma, lett. g).

	2.
	Le specifiche tecniche del Programma di esercizio (PEB e NPE)  si compongono, in particolare, di quanto segue:

a. rete di base (quale rappresentazione cartografica), grafo della rete per Linee di Trasporto Pubblico, indicazione dei vincoli imposti dalla rete viaria per il transito degli autobus, indicazione delle corsie di circolazione stradale dotate di dispositivi di protezione, nonché i seguenti dati riferiti all’esercizio del Servizio:

i. numero di linee suddivise per tipologia del servizio in rapporto al contesto territoriale ed alle funzioni svolte;

ii. numero totale di fermate;

iii. numero di capolinea;

b. anagrafe delle linee con identificazione del codice aziendale, del codice ORIT (Osservatorio Regionale Infrastrutture Trasporti) come disciplinato dall'art. 13 della L.R. n. 31/98, con sviluppo univoco in sequenza dei nodi del grafo, distanze progressive tra i nodi, tipologia del mezzo prevalentemente utilizzato;
c. orari dei servizi di trasporto urbano secondo le tipologie normalmente in uso, con orario di partenza di tutte le corse in riferimento al periodo di vigenza e distinzione fra servizi a orario e a frequenza.

	3.
	Il Programma di esercizio (PEB e NPE) dovrà comprendere: 

a. relativamente ai servizi convenzionali, un numero complessivo di posti offerti su base annua pari ad almeno 473.450.000;
b. relativamente ai servizi non convenzionali (c.d. servizi a chiamata), una disponibilità oraria giornaliera, sei giorni a settimana (escluso la domenica), minima dalle 07 alle 20 nelle aree di Quinto-Nervi, Pegli-Multedo, Bolzaneto (aree ove risulta operativo alla data di stipula del Contratto il servizio denominato “Drinbus”), pari ad un totale di 19.900 ore/anno 

	4.
	Il numero di posti offerti per i servizi convenzionali di cui al comma precedente, costituirà il riferimento per determinare la Flessibilità di cui al successivo Capo III.

	5.
	Il programma di Esercizio come definito all’allegato E1. dovrà essere fornito su supporto informatico (secondo le specifiche definite dalla Regione Liguria per l’aggiornamento dell’orario regionale integrato),.

	6.
	Gli Impianti fissi dovranno essere utilizzati nel rispetto del Regolamento di uso riportato all’allegato F. del presente atto.


Art. 9 - Modalità di determinazione del Servizio esercito

	1.
	La produzione del Servizio esercito è determinata come segue: 

a. per i Servizi di linea convenzionali in termini di posti offerti e degli indicatori contenuti nella Nota metodologica (allegato E2); 

b. per i Servizi di linea non convenzionali sulla base delle ore di servizio effettivamente erogate e dei posti offerti

	2.
	Ai fini della determinazione del servizio effettivamente esercito (rispetto a quanto programmato) per i servizi di linea convenzionali di cui alla lett. a. del precedente primo comma, i posti offerti vengono determinati come segue:

· numero di corse effettuate nell’arco della giornata, per la capacità media dei mezzi effettivamente utilizzati; 

· per capacità media dei mezzi effettivamente utilizzati si intende quella risultante dai libretti di circolazione dei turni macchina.

	3.
	Il monitoraggio dell’efficacia del servizio e del rispetto degli impegni assunti dal Gestore avverrà attraverso la verifica:

a. del numero delle corse effettuate e del rispetto degli indici di copertura territoriale riportati nella Nota metodologica, per le diverse tipologie dei veicoli, rispetto alla situazione di riferimento, riportata nel Programma di esercizio (PEB e NPE), tale parametro, inoltre, sarà utilizzato ai fini della determinazione delle penali per il mancato soddisfacimento degli impegni assunti nel Contratto, di cui all’allegato P,

b. del numero dei Passeggeri trasportati ( sino all’entrata in funzione dei sistemi di bigliettazione elettronica si farà riferimento al numero dei Passeggeri trasportati stimati) che costituisce elemento di controllo del raggiungimento dell’obiettivo di aumento del numero dei passeggeri trasportati, fissato dalla D.C.C. n. 77/2004 e rilevato attraverso indagini effettuate da società specializzate e certificate, da effettuarsi su base trimestrale o almeno semestrale. 




Art. 10 - Regolamento di Servizio 

	1.
	Il Gestore si obbliga a presentare al Comune, entro 90 (novanta) giorni dal 01 gennaio 2006, una proposta di Regolamento di Servizio, comprendente le condizioni di trasporto, le sanzioni amministrative, nonché quanto eventualmente richiesto dalla normativa vigente. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal ricevimento, il Comune, previo parere vincolante della Giunta comunale, trasmetterà al Gestore l’approvazione del Regolamento di Servizio ovvero la richiesta di un ulteriore approfondimento di alcune parti della proposta presentata. In quest’ultima ipotesi sarà cura del Gestore adeguare e ripresentare al più presto, e comunque non oltre 30 (trenta) giorni dalla richiesta del Comune, la nuova proposta di Regolamento di Servizio. Resta inteso che il Gestore, nel corso della procedura di cui al presente comma, applicherà il Regolamento di Servizio in vigore alla data di inizio di esercizio del Servizio.

	2.
	Il Gestore si obbliga a provvedere tempestivamente agli aggiornamenti del Regolamento che si rendessero necessarie mediante la medesima procedura di cui al precedente comma.

	3.
	Il Gestore si obbliga a portare a conoscenza degli utenti in modo permanente e attraverso adeguate forme e modalità, il Regolamento di Servizio. A tal fine il Regolamento di Servizio sarà, tra l’altro, reso disponibile in sintesi nei principali punti di interscambio, su tutti i mezzi, sulla Carta dei Servizi e, in versione integrale, sul sito internet e negli uffici del Gestore aperti al pubblico.




Art. 11 - Diario di bordo

	1.
	Entro 90 (novanta) giorni dal 01 gennaio 2006 e fino a che non sarà completamente operativo il sistema di telecontrollo della flotta che assicuri al Comune la condivisione dei dati, il Gestore è obbligato a mantenere il modulo denominato “Diario di bordo” (di seguito anche “Diario”); il Diario dovrà risultare in dotazione in ogni mezzo in servizio ed essere compilato giornalmente. Oltre a quanto indicato al successivo comma, nel Diario dovrà essere riservata una parte relativa al personale incaricato dal Comune, ai sensi del Capo XIV, per l’annotazione dell’avvenuto controllo e degli eventuali inadempimenti riscontrati.

	2.
	Nel Diario sono annotate dal personale di guida, al termine  di ogni corsa, tutte le principali informazioni relative all’effettuazione del Servizio e agli eventi che divergono dal NPE.

	3.
	Il Gestore è tenuto a conservare presso la sede aziendale il Diario per tutta la durata dell’Affidamento ed a trasmettere al Comune, qualora richiesto, estratto e/o copia dello stesso.




Art. 12 – Ridefinizione del NPE e Modifica del NPE nel corso dell’anno 

	1.
	Il Comune si riserva di far pervenire al Gestore, entro il 30 ottobre di ciascun anno, le proprie indicazioni sul NPE (di seguito “Ridefinizione del NPE”) per ciascun anno successivo al 2006 (in caso, ad esempio, di nuovi insediamenti abitativi, modifiche urbanistiche, apertura di nuovi centri attrattori di utenza, modifiche alla rete viaria). Il Gestore provvederà a presentare al Comune le integrazioni/modifiche del NPE per gli anni 2007 e 2009 al fine adeguare l’offerta di servizio all’incremento del numero di passeggeri trasportati stimati sino al raggiungimento di 158 milioni, conteggiati secondo quanto indicato all’art.1, terzo comma, lett. g), o comunque di proporre integrazioni/modifiche del NPE al fine di assicurare il costante aumento dei passeggeri. Le proposte delle Parti saranno illustrate nel Comitato TPL. 

	2.
	In aggiunta alla c.d. Ridefinizione del NPE di cui al comma precedente, al fine di consentire l’adeguamento del NPE ai mutamenti della domanda ed alle nuove esigenze dell’utenza nel corso dell’anno, nonché di miglioramento e/o modifica della circolazione, di riduzione dell’inquinamento atmosferico ed acustico, di razionalizzazione del Servizio, anche a seguito di modifiche dell’assetto urbanistico e della viabilità conseguenti alla progressiva applicazione del PUM, le modifiche del NPE potranno essere introdotte secondo quanto riportato ai seguenti commi. 

	3.
	Per le modifiche minori del NPE (ad esempio limitati spostamenti di fermate, limitate modifiche di orario, limitate modifiche di percorso e di validità ecc.) - c.d. Modifiche ordinarie al NPE - che possono essere elaborate da entrambe le Parti, si procede secondo il principio del silenzio assenso; più in particolare, la Parte proponente comunicherà all’altra Parte per iscritto le modifiche che ritiene opportuno apportare al NPE precisando - tra l’altro - le necessarie specifiche tecniche e, decorsi 30 (trenta) giorni dall’invio delle proposte senza che pervengano richieste di informazioni aggiuntive, le variazioni si intendono tacitamente approvate. Il Gestore provvederà, nei tempi più brevi, a dare attuazione alla Modifiche ordinarie al NPE. Resta inteso che qualora la Parte ricevente ritenga necessario un confronto provvederà a convocare appositamente il Comitato TPL.

	4.
	Per rilevanti e/o strutturali modifiche al NPE – c.d. Modifiche strutturali al NPE - (ad es. modifiche di percorso, orario o validità di intere linee, quadri orari e/o interi servizi, sostituzione di servizi convenzionali con servizi non convenzionali), proposte dal Comune e/o dal Gestore (che le dovrà adeguatamente motivare con apposita Relazione descrittiva), e che facciano emergere divergenze di opinioni fra il Comune e il Gestore, circa l’opportunità e gli effetti delle modifiche proposte, il Comune provvederà a convocare il Comitato TPL per esaminare tali proposte. Il Comitato TPL provvederà a valutare i profili economico-operativi e l’opportunità di introdurre tali modifiche. A conclusione di tale discussione, il Comune provvederà quindi ad adottare le determinazioni che riterrà opportune ed a comunicare (in ogni caso) al Gestore per iscritto le proprie decisioni. 

	5.
	Nella proposte di Ridefinizione del NPE e di Modifica del NPE di cui ai precedenti commi, il Gestore potrà proporre modalità organizzative e gestionali innovative nelle aree a bassa frequenza e/o coinvolgere altri operatori di servizi complementari o integrativo al TPL non convenzionali,

fermo restando che il Servizio non dovrà risultare - complessivamente e qualitativamente - inferiore al servizio di cui al NPE riportato in allegato alla lett. E. del presente atto.

	6.
	Nelle ipotesi di Ridefinizione del NPE e di Modifica del NPE di cui ai precedenti commi, le proposte di variazione del Servizio avanzate dovranno, di regola, prevedere che l’attivazione di nuovi servizi (sino al raggiungimento di 158 milioni passeggeri trasportati conteggiati secondo quanto indicato all’art.1, terzo comma, lett. g) avvenga senza incrementi del Corrispettivo annuo di cui all’art. 18 e, in particolare, che l’eventuale incremento dei servizi:

a. avvenga a seguito del contestuale decremento di Servizi di linea Convenzionali e/o non convenzionali del NPE che risulterà in vigore in ciascun anno dell’Affidamento, fermo restando il rispetto dei principi generali di qualità del servizio e di copertura del territorio di cui alla Nota metodologica;  e/o

b. risulti adeguatamente remunerato dai maggiori introiti tariffari derivanti dai nuovi servizi.

Tuttavia, richieste di modifiche di servizi e/o incrementi di percorrenza, oltre il limite della flessibilità di cui all’art. 14 del Contratto, saranno considerate come “servizi aggiuntivi”, ai sensi dell’art. 14, secondo comma, lett. b), della L.R. n. 31/98, e, dunque, attivabili con oneri a carico del Comune, aggiuntivi rispetto al corrispettivo annuo di cui all’art. 18.

Oltre il limite della flessibilità di cui all’art. 14 del Contratto tariffe speciali in caso di eventi straordinari dovranno essere preventivamente concordate tra il Gestore ed il soggetto richiedente.


Art. 13 – Subaffidamento 

	1.
	Il Gestore ha facoltà, nel rispetto dell’art. 11 della L.R. n. 31/98 e della vigente normativa in materia di appalti sui servizi pubblici, di esercire il servizio anche mediante sub-affidamento ovvero mediante convenzioni con soggetti abilitati all’esercizio del trasporto pubblico.

	2.
	Qualora intenda avvalersi della facoltà di cui al precedente comma, il Gestore dovrà presentare al Comune, con almeno 60 (sessanta) giorni di anticipo, un sintetico Progetto di Subaffidamento ove, tra l’altro, saranno indicate le motivazioni ed i benefici attesi e sia la periodicità, sia le modalità dei controlli per verificare l’operato delle aziende selezionate. Il Comune potrà richiedere al Gestore chiarimenti ed informazioni sul Progetto di Subaffidamento; sarà cura del Gestore fornire al Comune le informazioni richieste. Decorsi 60 (sessanta) giorni dalla consegna del Progetto ovvero 10 (dieci) giorni dall’invio delle risposte alle informazioni aggiuntive richieste dal Comune, il Gestore potrà procedere all’attivazione dei Progetti di Subaffidamento presentati.

	3.
	Il contratto di sub-affidamento e le convenzioni dovranno espressamente disporre che le aziende selezionate applichino ai propri dipendenti regolari contratti di lavoro. Il Gestore - che rimane unico responsabile e garante della corretta applicazione degli obblighi assunti nel presente contratto - dovrà provvedere a periodici controlli dell’operato delle aziende selezionate al fine di assicurare, in particolare, il rispetto delle disposizioni e degli standard, anche qualitativi, del Contratto e della Carta dei servizi. Il Gestore è, tra l’altro, obbligato ad effettuare tempestivamente i controlli richiesti dal Comune relativamente ai servizi eserciti in subaffidamento e/o convenzione ed a relazionare ai competenti organi comunali i relativi esiti.

	4.
	Il Gestore, nel disciplinare i rapporti di subaffidamento e/o convenzione, dovrà espressamente riportare negli appositi contratti quanto segue:

a. una durata del rapporto non superiore a quella del Contratto;
b. riconoscere al Comune la facoltà di effettuare controlli direttamente o per il tramite di soggetti delegati;
c. gli standard, anche  qualitativi, del Contratto e della Carta dei servizi;
d. in caso di risoluzione del Contratto si intenderà risolto anche il rapporto di subaffidamento/convenzione, senza che il Comune e/o la Regione Liguria siano tenute a corrispondere indennizzo alcuno alle aziende subaffidatarie/in convenzione.
Il Gestore è obbligato a comunicare per iscritto al Comune, entro 5 (cinque) giorni dalle rilevazioni, ogni eventuale disservizio significativo verificatosi nel corso di validità del rapporto di subaffidamento, nonché i provvedimenti adottati al fine di porre tempestivo rimedio a tale disservizio incluse le eventuali penali. 

	5.
	Il Gestore trasmetterà al Comune entro un mese dal relativo perfezionamento, copia dei contratti stipulati ai sensi del presente articolo. Resta inteso che eventuali significative variazioni concordate tra Gestore e le aziende selezionate rispetto al Progetto di Subaffidamento dovranno essere comunicate al Comune. 

	6.
	Resta inteso che qualora a seguito dei controlli sull’operato delle aziende subaffidatarie / in convenzione del Gestore di cui ai commi precedenti, si rilevasse il mancato rispetto delle disposizioni e degli standard, anche qualitativi, del Contratto e della Carta dei servizi, il Gestore sarà tenuto a trasferire al Comune - entro il 31 marzo ed il 30 settembre di ciascun anno - una quota pari al 50% delle penali applicate ed incassate nel semestre precedente; la restante quota sarà destinata dal Gestore per compensare i costi sostenuti nelle attività di controllo. 

	7
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, dovrà dedicare un apposito capitolo al servizio esercito in subaffidamento/convenzione ove saranno indicati e descritti - in sintesi - i benefici ottenuti, gli esiti dei periodici controlli effettuati, le eventuali penali applicate, gli interventi adottati per evitare il ripetersi di ciascuna tipologia di disservizio verificatasi.

	8.
	Il contratto di sub-affidamento e le convenzioni in essere alla data di stipula del Contratto dovranno essere adeguati, se necessario, a quanto riportato nel presente articolo entro 12 mesi dalla Data di efficacia del Contratto.


CAPO III

- Flessibilità del NPE ed Interruzioni del Servizio -

Art. 14 - Flessibilità del NPE 

	1.
	Il NPE potrà essere variato (istituendo, sopprimendo o modificando linee, percorsi, corse, orari e fermate) all’occorrenza - e, dunque, senza ricorrere alle procedure di cui all’art. 12 - per periodi limitati e in relazione ad eventi non attualmente prevedibili. 

	2.
	Il Servizio esercito in eccesso / difetto rispetto al NPE ai sensi della Flessibilità del NPE di cui al presente articolo dovrà essere evidenziato nella Certificazione mensile di cui all’art. 34. 

	3.
	Qualora le variazioni del Servizio attuate ai sensi del primo comma del presente articolo non risultino compensabili tra incrementi e riduzioni dei servizi, si procederà come segue:

a. per le variazioni che determinino un decremento dei posti offerti oltre il 2% di quanto indicato al NPE o degli indici di copertura territoriale riportati nel NPE, si potrà provvedere alla corrispondente decurtazione del Corrispettivo annuale di cui all’art. 18; tale decurtazione sarà determinata moltiplicando il numero dei mancati posti offerti rispetto al NPE per il corrispettivo di riferimento di cui all’art. 20;

b. per le variazioni che determinino un incremento dei posti offerti oltre il 2% di quanto indicato al NPE e un aumento dei costi variabili del servizio non compensati dall’incremento dei ricavi da traffico, il Comune dovrà – in presenza di risorse aggiuntive comunque determinate e previa espressa approvazione delle variazioni di cui sopra - integrare il Corrispettivo, ovvero compensare i maggiori costi variabili attraverso la riduzione di altri Servizi di linea Convenzionali e/o non Convenzionali del PER che risulterà in vigore in ciascun anno dell’Affidamento. L’eventuale integrazione del corrispettivo, sarà determinata moltiplicando il numero dei maggiori posti offerti rispetto al NPE per il corrispettivo di riferimento di cui all’art. 20. 

	4.
	Sono escluse dal computo dalla Flessibilità del NPE di cui ai presente articolo, le variazioni  del Servizio derivanti dalle seguenti ipotesi:

a. soppressioni di servizi conseguenti alle ipotesi di cui all’art. 15, primo comma, lett. b.;

b. soppressioni di servizi conseguenti all’ipotesi di cui al terzo comma dell’art. 16.


Art. 15 - Interruzioni del Servizio

	1.
	La regolare esecuzione del Servizio non può essere interrotta, né sospesa, dal Gestore ad eccezione dei seguenti casi:

a. cause di forza maggiore o disposizione dell’Autorità per motivi di ordine pubblico e sicurezza; 

b. sciopero.

	2.
	In caso di interruzioni di cui alla lettera a. del precedente comma – ove per cause di forza maggiore si intendono eventi eccezionali, straordinari e non prevedibili - quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo, terremoti, frane, alluvioni, gravi incidenti, sommosse, interruzioni/deviazioni per lavori stradali e/o modifiche temporanee della circolazione non preventivamente comunicate, ecc. - il Gestore dovrà:

a. provvedere a ripristinare regolarità e continuità del Servizio nei tempi più brevi, al fine di arrecare agli utenti il minor disagio possibile;

b. informare tempestivamente l’utenza interessata con le modalità riportate al successivo quinto comma;

c. informare tempestivamente il Comune che provvederà - qualora risulti necessario - a definire con il Gestore le variazioni da apportare al Servizio sino al venir meno dell’evento di cui alla lettera a. del primo comma.

	3.
	In caso di interruzioni di cui alla lettera b. del primo comma, il Gestore dovrà garantire l’esercizio dei servizi indispensabili, secondo quanto previsto dalla Legge n. 146/1990, così come modificata dalla Legge n. 83/2000 e successive modifiche ed integrazioni, nonché dagli Accordi nazionali. Il Gestore è tenuto, inoltre, a:

a. provvedere a ripristinare regolarità e continuità del Servizio immediatamente dopo il termine dello sciopero;

b. informare con congruo anticipo l’utenza interessata con le modalità di cui al quinto comma, anche nel caso in cui lo sciopero annunciato venga successivamente revocato;

c. informare con comunicazione scritta il Comune anche nel caso in cui lo sciopero annunciato venga successivamente revocato.

Il Gestore si obbliga ad adottare e trasmettere al Comune in tempi brevi e, comunque, non oltre a 45 (quarantacinque) giorni dalla Data di efficacia del Contratto, il Piano sui servizi indispensabili garantiti in caso di sciopero. Tale Piano dovrà essere redatto tenendo conto anche delle indicazioni di cui alla Regolamentazione della Commissione di garanzia per l’attuazione della Legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali; nel Piano deve, tra l’altro, essere specificata l’indicazione delle fasce orarie protette ed il programma orario delle corse assicurate. Il Gestore è altresì obbligato a trasmettere al Comune gli eventuali adeguamenti del Piano. Resta inteso che il Gestore, nel corso della procedura di cui al presente comma, applicherà il Piano sui servizi indispensabili garantiti in caso di sciopero in vigore alla data di inizio di esercizio del Servizio.

	4.
	Qualora il regolare esercizio del Servizio dovesse essere interrotto a causa di attività e lavori posti in essere direttamente dal o per l’Amministrazione comunale, l’ufficio demandato alla gestione del Contratto - presa la notizia dal competente ufficio comunale - è tenuto ad informare il Gestore almeno con 10 (dieci) giorni di anticipo; il Gestore provvederà, quindi, ad informare almeno con 5 (cinque) giorni di anticipo l’utenza interessata con le stesse modalità di cui al quinto comma.

	5.
	Ogni qualvolta ricorrano le interruzioni del Servizio di cui ai commi precedenti e sempre ché il Comune abbia comunicato le interruzioni di cui al comma 4, il Gestore provvederà ad informare tempestivamente l’utenza interessata mediante: 

a. l’effettuazione di apposite comunicazioni agli organi di stampa e/o alle emittenti radio-televisive locali;

b. in caso di sciopero, ad affiggere sulle principali fermate del Servizio interessate dallo stesso, a bordo dei mezzi in servizio e presso gli Uffici clienti le opportune informazioni ben visibili all’utenza;

c. in caso di interruzioni stradali e variazioni di percorso temporanee, ad esporre nelle fermate interessate le informazioni riguardanti le variazioni di orari, percorso e l’eventuale soppressione della fermata stessa, ben visibili all’utenza (anche a bordo dei mezzi nelle interruzioni che si ritiene possano provocare maggiori disservizi all’utenza), nonché al tempestivo ripristino delle condizioni originarie delle fermate una volta venute meno le interruzioni del Servizio;

d. l’aggiornamento in tempo reale del sito internet in modo tale da rendere immediatamente visibili e consultabili le informazioni relative alle interruzioni del Servizio, anche attraverso l’utilizzo delle c.d. finestre pop up nella home page del sito internet.

	6.
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, dovrà dedicare un apposito capitolo alle eventuali interruzioni del Servizio; in tale capitolo sarà, in particolare, riportata una tabella ove saranno sintetizzati i seguenti dati: aree interessate dall’interruzione, durata, motivazione dell’interruzione e modalità di informazione all’utenza.


Art. 16 - Responsabilità delle interruzioni del Servizio 

	1.
	Nelle ipotesi di interruzione del Servizio di cui all’art. 15, comma 1, lett. a. e  di cui all’art. 15, comma 4, il Gestore - nella Certificazione mensile di cui all’art. 34, primo comma - dichiarerà il numero di mancati posti offerti rispetto al NPE in vigore e, nel caso di Servizi non convenzionali, anche le ore di Servizio non esercite, che saranno disciplinate ai sensi dell’art. 14.

	2.
	Nelle ipotesi di interruzione del Servizio di cui all’art. 15, comma 1, lett. b., il Gestore - nella Certificazione mensile di cui all’art. 34, primo comma - farà pervenire al Comune il numero di mancati posti offerti e, nel caso di Servizi non convenzionali, il numero di ore di Servizio non esercite rispetto al NPE; per i servizi non eserciti in caso di sciopero, il Comune corrisponderà al Gestore un corrispettivo per posto offerto ovvero per ora di servizio pari al 60% del Corrispettivo di riferimento di cui all’art. 20.

	3.
	Nei casi di interruzione, sospensione o mancata esercizio del Servizio non riconducibili alle ipotesi di cui all’art. 15 il Gestore dovrà provvedere, se possibile, a porre rimedio senza indugio a tale disservizio, nonché ad informare, nei casi in cui vi sia stato grave disservizio all’utenza, tempestivamente per iscritto (anche via fax) il Comune (specificando la linea/quadro orario, le motivazioni ed il numero di mancati posti offerti); in tale ipotesi il Gestore: 

a. è obbligato a far pervenire al Comune - nella Certificazione mensile di cui all’art. 34, primo comma - il numero di mancati posti offerti e, nel caso di Servizi non convenzionali, anche le ore di Servizio non esercite;

b. non percepirà alcun corrispettivo per i servizi non eserciti e, dunque, si provvederà a ridurre il Corrispettivo annuale di cui all’art. 18 (moltiplicando il numero dei mancati posti offerti e/o di mancate ore di disponibilità rispetto al NPE per il corrispettivo di riferimento di cui all’art. 20); 

c. sarà soggetto all’applicazione delle misure di cui al Capo XIV.

	4.
	Qualsiasi onere derivante dall’interruzione del Servizio di cui all’art. 15, comprese le spese di informazione dell’utenza, si intende - di regola - a carico del Gestore. 


Art. 17 - Abbandono del Servizio 

	1.
	Il mancato esercizio del 50% del servizio di cui al NPE per 4 (quattro) ore consecutive, senza che pervenga alcuna informativa al Comune (anche via fax) e che si attivi alcuna forme di comunicazione all’utenza, configura Abbandono del Servizio. L’Abbandono costituisce grave inadempienza ed è causa di risoluzione di diritto del Contratto, nonché di integrale escussione della Cauzione di cui all’art. 54, come meglio precisato all’art. 62. 

	2.
	Resta inteso che in caso Abbandono del Servizio di cui al comma precedente il Comune si riserva di adottare i provvedimenti indispensabili per assicurare il tempestivo ripristino del Servizio.


CAPO IV

- Compensazioni economiche -

Art. 18 - Corrispettivo annuo

	1.
	L’importo del Corrispettivo annuo per il regolare, continuo e sicuro esercizio del NPE 2006 (di cui all’art. 8) - che compenserà tutte le prestazioni necessarie alla corretta esecuzione del Servizio – è pari, esclusivamente, a tutti gli importi che la Regione Liguria trasferirà al Comune in forza dell’Accordo di Programma fra il Comune e la Regione (Punto n° 11 delle Premesse) fino alla concorrenza della somma complessiva di euro 66.800.860,16 (sessantaseimilioni ottocentomila ottocentosessanta e sedici centesimi), oltre ad IVA al 10%. Resta inteso che l’eventuale variazione del Servizio – sotto forma di riduzione dei posti offerti ovvero delle ore di disponibilità nei servizi non convenzionali rispetto al NPE / PEB 2006 - sarà disciplinato secondo quanto indicato all’art. 20, fatto salvo quanto riportato all’art. 14 sulla Flessibilità del NPE. 

	
	Il Corrispettivo annuo di cui al precedente comma non sarà - di regola - soggetto ad adeguamento all’incremento dell’indice ISTAT sul costo della vita. Tuttavia, qualora la Regione Liguria ritenesse opportuno adeguare la quota di propria competenza del corrispettivo all’indice ISTAT o ad una percentuale dello stesso, tale somma andrà ad incrementare il Corrispettivo annuo.

	2.
	Le risorse che lo Stato e/o la Regione ritenessero eventualmente di stanziare per la copertura (di tutto o parte) degli oneri scaturenti dai rinnovi del C.C.N.L. degli Autoferrotranvieri andranno ad aggiungersi - qualora destinate al Comune - al Corrispettivo annuo di spettanza al Gestore. Resta inteso che il Gestore è comunque obbligato a perseguire attivamente una strategia volta a favorire il contenimento dei costi di gestione e l’incremento, in particolare, dei ricavi da traffico.  

	3.
	In considerazione dell’aumento di efficienza e produttività dei Servizi conseguenti al progressivo completamento e messa in servizio della Linea metropolitana (Capo IX) e del conseguente aumento dei ricavi che ne deriverà, il Comune verificherà, d’intesa con il Gestore in sede di Comitato TPL, le proposte di modifica dei servizi di superficie e, anche in relazione a eventuali disponibilità di nuove risorse, le modifiche al Corrispettivo annuo.

	4.
	Il Comune si impegna a destinare l’eventuale quota del Corrispettivo annuo non versata al Gestore in conseguenza dell’applicazione di penali ovvero di mancato esercizio del Servizio ad  investimenti volti a favorire il miglioramento del sistema complessivo della mobilità (quali, ad esempio, estensione della rete delle corsie riservate, della preferenziazione semaforica, della sensibilizzazione dei cittadini, ecc.).


Art. 19 - Modalità di corresponsione del Corrispettivo annuo 

	1.
	L’erogazione del Corrispettivo annuo verrà effettuata dal Comune al Gestore con le seguenti modalità:

A. versamento mensile posticipato (di seguito “Versamento mensile”), pari al 98% di 1/12 del Corrispettivo annuo di cui all’art. 18, a rate costanti, da erogare entro i 30 giorni successivi al mese di competenza con pari valuta del ricevimento del corrispettivo di pari importo da parte della Regione ed a seguito del ricevimento della - regolare e completa - documentazione di cui al successivo secondo comma. Qualora la Regione Liguria non dovesse erogare le rate a cadenza mensile, il pagamento avverrà esclusivamente al ricevimento dell’importo da parte della Regione Liguria;

B. entro 15 (quindici) giorni dalla data di ricezione della - regolare e completa - documentazione di cui al successivo terzo comma il Comune comunicherà al Gestore l’ammontare del versamento a saldo (di seguito “Versamento a saldo”) - determinato secondo quanto indicato al successivo quarto comma - da riportare nella relativa fattura che il Comune provvederà a liquidare con pari valuta del ricevimento del corrispettivo di pari importo da parte della Regione.

	2.
	Quanto al versamento mensile, il Gestore si impegna a fornire al Comune la seguente documentazione:

a. regolare fattura - da emettere non prima dell’ultimo giorno lavorativo del mese di competenza - relativa alle somme di cui alla lett. A. del precedente primo comma;

b. documentazione attestante la regolarità contributiva dei versamenti INPS e INAIL ovvero apposita dichiarazione resa dal Legale rappresentante;

c. certificazione mensile del servizio effettivamente esercito nel mese precedente a quello di competenza resa nelle modalità previste all’art. 34, primo comma. Resta inteso che la prima certificazione mensile relativa al Contratto dovrà essere trasmessa a partire dall’emissione della fattura relativa al secondo mese di competenza;

d. documentazione comprovante le - eventuali - somme riconosciute direttamente agli utenti a titolo di rimborso o indennizzo in caso di mancato rispetto delle disposizioni e degli standard, anche qualitativi, del Contratto e della Carta dei servizi.

	3.
	Quanto al saldo annuale, il Gestore si impegna inoltre a fornire al Comune la seguente documentazione:

a. Certificazione annuale di cui all’art. 34, secondo comma;

b. Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, secondo comma.

	4.
	L’ammontare del Versamento a saldo sarà determinato dal Comune sulla base delle seguenti componenti:

a. residuo dovuto del Corrispettivo annuo (2% di 1/12 del Corrispettivo annuo per 12 mesi);

b. decurtazione del Corrispettivo annuo sulla base del Servizio effettivamente esercito e certificato in considerazione di quanto riportato nel Capo III, fatta salva l’ipotesi di un aumento del corrispettivo a seguito di modifiche dell’Accordo di programma fra il Comune e la Regione;

c. eventuali penali di cui al Capo XIV. Qualora fornisca adeguata documentazione, il Gestore potrà ottenere lo scomputo dalle penali delle somme che dimostri di aver riconosciuto direttamente agli utenti a titolo di rimborso o indennizzo per il mancato rispetto degli obiettivi e degli standard qualitativi indicati nel Contratto e nella Carta dei servizi; tali somme dovranno, tra l’altro, essere registrate in apposita separata voce della contabilità del Gestore.

	5.
	Il Comune si riserva la facoltà di definire e comunicare al Gestore le modalità di utilizzo delle eventuali risorse pubbliche aggiuntive destinate al sistema della mobilità nell’area genovese, che possano integrare sia l’importo del Corrispettivo annuo, sia quello delle Compensazioni per la socialità di cui al presente Capo.

Nel caso di risorse aggiuntive espressamente destinate ad aumentare il corrispettivo per i servizi di trasporto pubblico nel bacino G urbano di Genova, le Parti, attraverso il Comitato per il TPL, discuteranno, in buona fede, sia la loro eventuale destinazione al Gestore, sia l’eventuale modifica dei corrispettivi delle prestazioni per i Contratti Intercompany.  




Art. 20 - Corrispettivo di riferimento

	1.
	Il Corrispettivo di riferimento (di seguito “CR”) per posto offerto dei servizi convenzionali, che comprende tutte le prestazioni necessarie alla regolare, sicura e confortevole esecuzione del Servizio, è determinato dal rapporto tra il Corrispettivo annuo di cui all’art. 18, primo comma, ed il numero totale dei posti offerti nel Programma di esercizio (PEB e NPE). Il CR per posto offerto alla data del 1° gennaio 2006, risulta euro 0,14 (euro 66.800.860,16 rapportato a 473.450.000 posti offerti/anno). 

	2.
	Il Corrispettivo di riferimento (di seguito “CR”) per posto offerto dei servizi aggiuntivi non convenzionali, che comprende tutte le prestazioni necessarie alla regolare, sicura e confortevole esecuzione del Servizio, è pari a euro 25 (venticinque) oltre IVA per ciascuna ora di servizio effettivamente erogato, con passeggeri trasportati, utilizzando veicoli di capacità adeguata (analoghi al servizio Drinbus operativo alla data di sottoscrizione del Contratto) oltre euro 0,14 per posto offerto. Resta inteso che il corrispettivo orario comprende anche gli oneri di funzionamento dei servizi di call-center, di promozione del servizio, ecc.

	3.
	Il CR:

a. è il parametro cui si farà riferimento (in termini di posti offerti per i servizi convenzionali e di ora di servizio effettivamente esercito e posti offerti nei servizi non convenzionali) per le decurtazioni (in caso in cui il servizio effettivamente esercito risulti inferiore al servizio programmato) e/o integrazioni (in caso di richiesta del Comune di attivazioni di Servizi aggiuntivi di cui all’art. 12, ultimo comma) del Corrispettivo annuo di cui all’art. 18 a seguito di eventuali variazioni del numero di posti offerti e/o di ore di servizio effettivamente erogato del NPE di cui all’art. 8, terzo comma, fatta salva la Flessibilità di cui all’art. 14;

b. rimarrà - di norma - invariato per tutta la durata del Contratto, poiché si provvederà a modificare il CR solo al verificarsi dell’ipotesi di cui all’art. 18, secondo, terzo e quarto comma. In tale ipotesi sarà cura del Comune comunicare tempestivamente per scritto al Gestore il nuovo CR.

Pertanto, mentre in caso di adeguamento dell’offerta di servizio all’incremento del numero di passeggeri trasportati stimati sino al raggiungimento di 158 milioni il Gestore non avrà diritto ad alcun incremento del Corrispettivo, qualora sia il Comune a chiedere l’attivazione di nuovi servizi – convenzionali e non convenzionali – saranno posti a carico del Comune stesso gli oneri aggiuntivi, al netto dei ricavi, ai sensi dell’art. 14, secondo comma, lett. b) della LR n.31/98 e s.m.i.


Art. 21 – Compensazione per la socialità 

	1.
	A titolo di integrale compensazione dei mancati introiti tariffari derivanti dalle agevolazioni e dalle esenzioni tariffarie, il Comune corrisponderà al Gestore – in aggiunta al Corrispettivo annuo di cui all’art. 18 e nel rispetto dell’art. 9, quinto comma, della L.R. n. 31/98 – il contributo di cui al secondo comma. 

	2.
	In considerazione delle agevolazioni e delle esenzioni tariffarie previste nel Sistema tariffario ed agevolazioni 2006-2011 di cui all’allegato G. (art. 26), il Comune riconosce nel 2006 al Gestore una Compensazione annuale per la socialità pari a euro 2.600.000,00 (due milioni seicentomila euro), IVA inclusa. 

	3.
	L’ammontare della Compensazione per la socialità, per gli anni successivi al 2006, sarà determinato in ragione sia del permanere delle agevolazioni e delle esenzioni tariffarie di cui al citato allegato G., sia del Sistema tariffario in vigore. Più in particolare:

i. qualora il Comune disponga il venir meno – in tutto o in parte – di agevolazioni e/o esenzioni tariffarie di cui all’allegato G., le Compensazioni alla socialità saranno decurtate di conseguenza;

ii. qualora il Comune disponga di incrementare la tipologia di agevolazioni e/o esenzioni tariffarie di cui all’allegato G., le Compensazioni alla socialità saranno incrementate di conseguenza;

iii. qualora si proceda ad incrementi delle tariffe attualmente in vigore, ferme restando le agevolazioni e le esenzioni tariffarie, il Comune deciderà se incrementare le Compensazioni agli obblighi di servizio pubblico oppure se ridurre i servizi oggetto della “socialità”.

	4.
	L’erogazione della Compensazione alla socialità verrà effettuata dal Comune al Gestore in rate trimestrali costanti posticipate, liquidate entro l’ultimo giorno del trimestre di riferimento, sulla base di una fattura annuale emessa dal Gestore che prevederà dei pagamenti trimestrali a date fissate.


Art. 22 - Altri proventi 

	1.
	Oltre al Corrispettivo annuo di cui all’art. 18, alla Compensazione per la socialità di cui all’art. 21 ed ai contributi della Regione Liguria per gli investimenti destinati al Bacino di traffico G urbano di Genova, il Gestore percepirà i proventi derivanti dalla vendita dei titoli di viaggio, dagli introiti derivanti dalle attività di controllo dei titoli di viaggio e delle corsie riservate, oltre ai proventi derivanti dalle attività di seguito riportate.  

	2.
	Al Gestore è riconosciuta la facoltà di apporre pubblicità sia all’interno, sia all’esterno dei mezzi, nonché sui titoli di viaggio, per quanto riguarda l’utilizzo delle infrastrutture di trasporto (paline, pensiline, stazioni della metropolitana), dovrà essere stipulata una apposita convenzione con il proprietario.

	3.
	Al Gestore è riconosciuta la facoltà di svolgere, contestualmente all’esercizio del Servizio, altre attività operative a condizione che ciò non comprometta i livelli quantitativi e qualitativi del Servizio nel Bacino di traffico G urbano di Genova. 

	4.
	In relazione all’attività di controllo dell’occupazione abusiva delle corsie (di cui all’art. 17 commi 132 e 133 della L.127/97) e delle aree di fermata riservate all’esercizio del Servizi, il Gestore si impegna ad effettuare gli investimenti necessari all’installazione di sistemi elettronici ed automatici di controllo, vincolando a tal fine prioritariamente le risorse derivanti dal controllo stesso. Il Comune, attraverso le competenze del Corpo di Polizia Municipale, si impegna a coadiuvare il Gestore, qualora necessario, nella necessaria formazione del personale da adibire al controllo.

	5.
	Al Gestore è riconosciuta la facoltà, fatti salvi eventuali limiti di Legge, di comminare e riscuotere sanzioni amministrative derivanti da trasgressione al Regolamento di esercizio.


Art. 23 – Contributo al monitoraggio del Contratto

	1.
	Il Gestore, al fine di contribuire alle risorse necessarie al Comune per procedere all’attività di monitoraggio delle reciproche obbligazioni assunte, nonché di verifica della corretta applicazione del Contratto, corrisponderà al Comune euro 250.000,00 (duecentocinquantamila), oltre ad IVA, per ciascun anno dell’Affidamento. Tale importo verrà annualmente incrementato di una quota pari all’inflazione registrata nell’anno precedente.

	2.
	Il contributo al monitoraggio del Contratto sarà erogato in unica soluzione entro il 30 giugno di ogni anno dell’Affidamento.




CAPO V

- Sistema tariffario -

Art. 24 - Politiche tariffarie 

	1.
	I criteri di politica tariffaria, ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 31/98, sono stabiliti dalla Regione Liguria; pertanto, per la Durata dell’affidamento, il sistema tariffario dovrà risultare in linea:

i. con le indicazioni in merito alle tariffe contenute nel Programma triennale dei servizi pubblici locali approvato - o che sarà approvato - dal Consiglio regionale ai sensi dell’art. 3 della L.R. n. 31/98;

ii. con i Criteri di politica tariffaria approvati - o che saranno approvati – dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 9 della L.R. n. 31/98.

	2.
	La politica tariffaria e le sue modalità di applicazioni sono definiti dal Gestore in armonia con i criteri definiti dalla Regione Liguria, garantendo l’equilibrio della gestione economica e finanziaria, anche individuando modalità e requisiti soggettivi per l’accesso a tariffe preferenziali da riservare agli utenti residenti nel Comune di Genova. Il Comune può modificare la politica tariffaria del Gestore previa l’individuazione, d’intesa con il Gestore, di forme idonee a generare risorse equivalenti ai mancati introiti da traffico attesi. 

	3.
	Nel corso dell’Affidamento ogni eventuale richiesta di apportare qualsiasi variazione al Sistema tariffario e delle agevolazioni 2006-2011, di cui all’allegato G., dovrà essere presentata - adeguatamente motivata - al Comune che provvederà alla relativa istruttoria ed alla decisione in merito entro i successivi 60 (sessanta) giorni. Per l’anno 2006 le Parti convengono che la modifica del Sistema tariffario venga effettuata nel rispetto di quanto concordato nel Closing Memorandum e che il periodo per l’istruttoria e la decisione di merito dovrà concludersi, anche usando il metodo del silenzio-assenso, entro il 30/4/2006.


Art. 25 – Ricavi da traffico 
	1.
	Al Gestore competono integralmente i ricavi da traffico per il Servizio esercito; a tal fine provvederà, a propria cura e spese, a realizzare e distribuire i titoli di viaggio. 

	2.
	Il Gestore si obbliga ad effettuare un efficace e costante monitoraggio sia dei costi di esercizio che dei ricavi da traffico, nonché del numero dei passeggeri paganti trasportati, anche adottando indagini campionarie sistematiche, su base trimestrale o almeno semestrali, per la certificazione di tale valore. Il Gestore è tenuto a mantenere aggiornato il Comune sui risultati di tale attività di monitoraggio, con cadenza trimestrale.

	3.
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, secondo comma, dovrà dedicare un apposito capitolo ai controlli effettuati dell’evasione tariffaria nel Bacino di traffico G urbano di Genova, nel quale dovrà essere almeno riportato:

a. il numero di corse controllate suddivise per tipologia di Servizio e linee/quadri orario;

b. il numero di utenti controllati;

c. il numero di verbali emessi, suddivisi per tipologia di Servizio e linee/quadri orario, e la relativa sanzione applicata;

d. l’indice di evasione;

e. le sanzioni pagate ed eventuali contenziosi o morosità in essere.
Il Comune, sulla base della positiva esperienza realizzata nel corso degli ultimi anni, si impegna a concordare con i Gestore le possibili forme di collaborazione tra Gestore e personale della Polizia Municipale per la gestione congiunta dei controlli sull’evasione.

	4.
	Il Gestore si obbliga a portare a conoscenza degli utenti in modo permanente e attraverso forme adeguate, le informazioni relative alle sanzioni amministrative applicate in caso di accertamento di irregolarità del titolo di viaggio.


Art. 26 - Sistema tariffario 

	1.
	Le Parti concordano l’applicazione del Sistema tariffario e delle agevolazioni 2006-2011, di cui all’allegato G., per il periodo compreso dalla data di affidamento al 30 aprile 2006 e, comunque, alla data di approvazione del nuovo piano industriale che darà attuazione alla politica tariffaria di equilibrio così concordata nel Closing Memorandum. La politica tariffaria di equilibrio, deve, per la Durata dell’affidamento:

a. assicurare l’equilibrio economico e finanziario della gestione;
b. garantire il rispetto almeno del rapporto ricavi da traffico e costi operativi, al netto dei costi di infrastruttura del Servizio, previsto nella vigente normativa; 
c. incentivare l’utilizzo del Servizio 

d. rispettare i limiti fissati dalla Regione Liguria. 
Gli incrementi dei titoli di viaggio sono comunque subordinati all’adempimento da parte del Gestore agli obblighi di cui al comma successivo.

	

	Il Gestore potrà attuare gli incrementi tariffari di cui al Sistema tariffario e delle agevolazioni 2006-2011 a condizione che risulti aver:

a. attivato e reso pienamente operativo il sito internet;

b. istituita e resa operativa la figura del Responsabile della Qualità e dei Rapporti con l’Utenza;

c. avviata un campagna di informazione sulle modifiche apportate al Sistema tariffario ove si dia, tra l’altro, adeguato risalto - oltre che ai nuovi titoli di viaggio ed alle nuove tariffe - ai principali impegni assunti dal Gestore per migliorare qualità e sicurezza del Servizio. 

Resta inteso che, il mancato adempimento agli obblighi di cui sopra per cause imputabili al Gestore, comporterà l’obbligo per il Gestore stesso di posticipare l’applicazione dell’eventuale incremento delle tariffe sino al completo adempimento ai sopra citati obblighi, senza intervento compensativo a carico dl Comune.

	3.
	Resta inteso che l’eventuale grave irregolarità nell’applicazione del sistema tariffario di cui al presente Capo V costituisce grave inadempimento ed è causa di risoluzione di diritto del Contratto, nonché di integrale escussione della Cauzione di cui all’art. 54, come meglio precisato all’art. 62.

	4.
	Relativamente alle tariffe per il trasporto dei bagagli e pacchi, restano in vigore le tariffe attualmente vigenti e riportate nell’allegato G.; nel corso della Durata dell’affidamento, il Gestore potrà modificare le suddette tariffe, previa comunicazione al Comune.




Art. 27 - Agevolazioni ed esenzioni tariffarie 

	1.
	Il Gestore si obbliga ad applicare, oltre alle agevolazioni/esenzioni ai sensi della vigente normativa (tra cui i soggetti indicati nell’art. 9, quarto comma, della L.R. n. 31/98), le agevolazioni e/o esenzioni tariffarie riportate nell’allegato G. Al di fuori di quanto previsto nella normativa di riferimento, è vietata qualunque forma di gratuità che non sia prevista all’interno di specifiche e temporanee azioni di promozione. 

	2.
	Il Gestore è obbligato a dare attuazione alle vigenti e future disposizioni in materia di agevolazioni e/o esenzioni tariffarie disposte dal Comune, previe le necessarie intese sulle Compensazioni per la socialità in favore del Gestore.

	3.
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, secondo comma, dovrà dedicare un apposito capitolo alle agevolazioni tariffarie applicate ai sensi del presente articolo, nel quale dovrà essere almeno riportato quanto segue:

a. tipologia di agevolazione;

b. utenti beneficiari;

c. risultato dell’iniziativa (trend delle vendite, ecc.).


Art. 28 - Integrazione tariffaria e sistema di bigliettazione integrata

	1.
	Il Gestore porrà in essere quanto possibile per assicurare almeno il mantenimento degli accordi per l’integrazione tariffaria con gli altri operatori in vigore alla Data di efficacia del Contratto. 

	2.
	Il Gestore si impegna a promuovere attivamente accordi - ulteriori rispetto a quelli di cui al precedente comma - con operatori del trasporto locale (ad iniziare da quelli esercenti servizi TPL nei bacini limitrofi) per favorire l’integrazione tariffaria ed intermodale tra i diversi bacini. 

	3.
	Gli accordi di cui sopra, volti a perseguire l’offerta di un servizio che incentivi l’utilizzo del mezzo pubblico, dovranno attenersi, tra l’altro, alle indicazioni fornite dalla Regione; copia degli accordi dovrà essere trasmessa al Comune entro 60 (sessanta) giorni dal perfezionamento. Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, dovrà dedicare un apposito capitolo agli accordi per l’integrazione tariffaria, nel quale dovrà essere almeno riportato l’elenco degli accordi in essere e le relative modalità operative di funzionamento. 

	4.
	L’attivazione di eventuali integrazioni tariffarie tra servizi svolti al di fuori dei Servizi previsti dal NPE (ad es. linee di granturismo, linee specializzate, ecc.) e Servizi compresi nel NPE, dovrà essere autorizzata dal Comune previo invio di richiesta opportunamente documentata.

	5.
	Il Gestore si impegna, fin d’ora, a fornire la massima disponibilità e collaborazione al fine di favorire la rapida introduzione di un sistema di bigliettazione integrata, che consenta di viaggiare su tutta la rete ferro-gomma della Liguria con un unico titolo di viaggio valido per tutti i mezzi di trasporto o che anticipi tale introduzione nel Bacino G urbano di Genova, a seguito dell’attuazione del Protocollo di accordo sottoscritto dal Comune di Genova.


CAPO VI

- Front office -

Art. 29 - Piano vendite dei titoli di viaggio

	1.
	Il Gestore, anche a seguito dell’introduzione del sistema di bigliettazione elettronica integrata, provvederà ad adeguare la rete di vendita in ragione degli accordi stipulati con gli altri operatori e della maggiore efficienza di tale sistema di vendita. 

	2.
	In prossimità dell’ingresso di ciascun punto vendita, il Gestore si obbliga a garantire e a mantenere per tutta la durata dell’Affidamento - a propria cura e spese - l’affissione di apposita tabella chiaramente visibile all’utenza, di segnalazione della vendita dei titoli di viaggio; tale tabella dovrà riportare anche il numero verde di cui all’art. 38 e l’indirizzo internet del Gestore.

	3.
	Il Gestore è obbligato ad introdurre progressivamente la vendita a bordo e/o a terra per tutti i Servizi non convenzionali (esistenti e di nuova istituzione) a partire dalla data di inizio dell’Affidamento, anche modificando il Regolamento per la salita e discesa dei passeggeri.


Art. 30 - Sistemi di obliterazione innovativi
	1.
	Il Gestore si impegna a collaborare con la Regione Liguria e gli altri operatori - sia nella fase di studio, sia nella fase di implementazione - alla realizzazione di sistemi di obliterazione innovativi, secondo i programmi disposti a tal fine dalla Regione Liguria. 

	2.
	Il Gestore si impegna a fornire la massima collaborazione nell’implementazione delle tecnologie di bigliettazione elettronica sviluppate da un apposita struttura pubblica responsabile per lo sviluppo e la realizzazione dei sistemi per la tariffazione e bigliettazione elettronica applicati al TPL nel Bacino di traffico G urbano di Genova.

	3.
	Le condizioni per la remunerazione del Gestore per la collaborazione di cui ai precedenti commi saranno preventivamente concordati tra le Parti.


Art. 31 - Orari, fermate ed informazioni 

	1.
	Il Servizio - relativo al NPE che risulterà in vigore in ciascun anno dell’Affidamento - verrà esercito nel rispetto dell’orario completo riportato nell’allegato E. 

	2.
	A propria cura e spese, il Gestore è obbligato a:

a. rendere disponibile presso i luoghi di particolare interesse pubblico l’orario generale;

b. rendere disponibile e costantemente aggiornato sul sito internet l’orario generale; 

c. riportare ai capolinea, a tutte le fermate indicate da apposita palina/pensilina (nonché a quelle che il Comune provvederà - o farà provvedere attraverso la convenzione quadro con la società Cemusa - ad installare/sostituire), nei principali punti di interscambio, quanto segue:

I. l’orario aggiornato di partenza/passaggio dei mezzi in tutte le sue validità;

II. l’aggiornamento/ripristino del numero delle linee/quadri orario che transitano per la fermata (indicata da palina/pensilina) ed il relativo capolinea/nodo principale di destinazione; 

III. il numero verde e l’indirizzo internet del Gestore, che dovranno risultare immediatamente e chiaramente visibili all’utenza, nonché assicurare il suo permanere.

d. esporre/rendere disponibile nei luoghi di particolare interesse pubblico, nei principali punti di interscambio e nelle principali fermate informazioni grafiche relative alla rete dei servizi e/o alla/e linea/e che transitano nei luoghi in questione;

e. mantenere o far mantenere funzionanti i sistemi elettronici di visualizzazione degli orari di passaggio dei mezzi presenti (di seguito anche “Paline elettroniche”) alla data di perfezionamento del presente contratto (n. 20) e procedere alla progressiva sostituzione delle paline tradizionali con le Paline elettroniche secondo quanto indicato nel Piano degli investimenti;

f. mantenere costantemente aggiornate le informazioni visualizzate su tutti gli indicatori di percorso e/o pannelli a bordo dei mezzi (elettronici e non), riportanti l’indicazione puntuale della linea e del capolinea di destinazione di ogni singola corsa, o dell’indicazione del servizio e/o attività svolto (ad es. servizi rientro al deposito, non in linea, riservato, ecc.);

g. a provvedere alla produzione dei libretti orari e Fiches orarie tascabili per il pubblico relativi al Servizio, che dovranno essere aggiornati ogni qualvolta intervengano Modifiche strutturali al NPE;

h. a provvedere alla realizzazione di sistemi di informazione dinamica ai clienti che permettono di conoscere, in tempo reale, il tempo di attesa della linea utilizzando il telefono cellulare;

i. a provvedere allo sviluppo di strumenti che consentano l’accesso all’informazione dei soggetti a mobilità ridotta:  ipovedenti e non vedenti.


j. a provvedere ad un’efficace informazione sulle modalità di svolgimento dei Servizi non convenzionali specificando, tra l’altro, l’ambito di operatività del servizio, le principali caratteristiche e distribuendo materiale informativo in quantità adeguata.

	3.
	In caso di modifiche agli orari, il Gestore a propria cura e spese è obbligato ad informare adeguatamente l’utenza. In particolare, il Gestore provvederà a rendere disponibili/affiggere i nuovi orari non oltre la data di entrata in vigore; i nuovi orari potranno essere anche affissi prima della loro entrata in vigore a condizione che i.) consentano comunque la lettura di quelli in essere e che ii.) gli orari in scadenza vengano rimossi tempestivamente alla loro scadenza. Resta inteso che, su ogni orario esposto dovrà essere chiaramente indicata la sua validità.


Art. 32 – Sito Internet e attività promozionali 

	1.
	Il Gestore si obbliga a presentare entro il primo trimestre 2006 il progetto di rinnovamento del sito Internet, garantendone la manutenzione e lo sviluppo nel tempo, dove l’utenza potrà - gratuitamente - consultare tutte le informazioni relative alle caratteristiche dei Servizi nel bacino G urbano di Genova (ad es. mappe della rete, fiches orarie, titoli e tariffe, ecc.). 

	2.
	Il servizio di cui al presente articolo dovrà favorire il coinvolgimento attivo dell’utenza attraverso, tra l’altro, la possibilità:

a. di consultare, stampare, compilare e trasmettere on line, domande di risarcimento, di reclamo o proposte,  suggerimenti o miglioramenti del Servizio;

b. di ricevere newsletter sulle diverse iniziative del Gestore; 

entro il primo semestre 2006 saranno inoltre garantite le seguenti funzionalità:

c. la ricerca dinamica degli itinerari e la consultazione degli orari per fermata;

d. l’informazione sul percorso a piedi da compiere per raggiungere una fermata o un indirizzo dalla fermata di arrivo. 

	3.
	Al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo pubblico nel Bacino di traffico G urbano di Genova, il Gestore si obbliga, senza alcun onere aggiuntivo per il Comune, a destinare almeno il 4 per mille del Corrispettivo annuale di cui all’art. 18 ad apposite iniziative promozionali; in particolare, il Gestore è obbligato a:

a. presentare pubblicamente, con cadenza annuale a decorrere dall’anno 2007, la Carta dei servizi; 

b. dare attuazione a specifiche Campagne e iniziative per promuovere il maggior utilizzo del mezzo pubblico.

Sul materiale prodotto nelle Campagne dovrà essere riportato il logo del Comune.

	4.
	Per ciascuna delle attività di cui al comma precedente, il Gestore provvederà a far pervenire al Comune il programma delle attività almeno 2 (due) mesi prima dell’avvio.

	5.
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, secondo comma, dovrà dedicare un apposito capitolo per relazionare l’attività promozionale di cui al presente articolo.


CAPO VII

- Standard di Servizio, Monitoraggio e Qualità –
Art. 33 – Standard del Servizio
	1.
	Il Gestore si obbliga a rispettare – salvo i casi di cui all’art. 15 – i percorsi e gli orari di partenza/arrivo dai capolinea e di passaggio alle fermate riportati nell’Orario urbano delle linee/quadri orari di cui al NPE in vigore in ciascun anno dell’Affidamento relativamente ai Servizi convenzionali, nonché la disponibilità giornaliera di ore di servizio prevista dal NPE in vigore e il regolare svolgimento del servizio giornaliero prenotato, per i Servizi non convenzionali. I principali standard in base ai quali sarà verificato l’esercizio del Servizio sono:

a. accessibilità 

b. capillarità del servizio

c. informazione

d. pulizia dei mezzi

e. regolarità 

f. puntualità

g. sicurezza e qualità.

	2.
	Entro il 30 giugno 2006 dovrà essere presentato il “Piano di qualità e di rimborso all’utenza (allegato K) comprendente l’articolazione delle macro voci di cui al comma precedente e le linee guida per le rilevazioni. 

	3.
	Entro il 30 giugno 2006, inoltre, si procederà a individuare gli standard dei sopra citati indicatori, sulla base della Certificazione mensile dei servizi di cui all’art. 34, primo comma, che il Gestore è tenuto a trasmettere al Comune. Gli standard relativi all’anno 2006 saranno utilizzati come riferimento per progressivo il miglioramento degli standard per i successivi anni dell’Affidamento. Il Comune provvederà a comunicare al Gestore gli standard di riferimento dell’anno 2006 risultanti dell’analisi di cui al presente comma che verranno, tra l’altro, recepiti dalla Carta dei servizi. 


Art. 34 – Certificazione del Servizio 
	1.
	Il Gestore ha l’obbligo di trasmettere al Comune la Certificazione mensile sul servizio effettivamente esercito, in cui saranno indicate le eventuali anomalie al NPE e, in particolare, i ritardi di ogni corsa, desumibili anche dalle informazioni contenute nei Diario di cui all’art. 11. I dati della Certificazione mensile dovranno essere riportati in un prospetto redatto secondo lo schema riportato nell’allegato J., accompagnato da una breve relazione descrittiva ove sarà, tra l’altro, motivata l’eventuale differenza rispetto al NPE.

	2.
	Contestualmente all’invio al Comune della Certificazione mensile del mese di dicembre, il Gestore provvederà a trasmettere la Certificazione annuale – riepilogativa di quanto mensilmente già comunicato – del servizio effettivamente esercito complessivamente nell’anno.

	3.
	La Certificazione mensile e la Certificazione annuale di cui ai commi precedenti dovranno essere trasmesse al Comune su cd-rom non riscrivibile, con etichetta non alterabile e non rimovibile riportante il timbro e la firma del Legale rappresentante del Gestore.

	4.
	Il Comune si riserva comunque la facoltà di effettuare controlli al fine di verificare la corrispondenza dei dati Certificati dal Gestore.  A questo fine il Gestore si impegna a mettere a disposizione del Comune un terminale collegato alla rete di monitoraggio e telecontrollo AVM, corredato del SW necessario a garantire l’utilizzo e l’elaborazione dei dati. Entro il primo trimestre 2006 il Gestore metterà a disposizione del Comune un pacchetto di ore di formazione specifica per consentire l’utilizzo e l’elaborazione dei dati del sistema AVM. 


	5.
	Gli obblighi di certificazioni di cui ai commi 1,2 e 3 che precedono decorrono dal 1° luglio 2006.


Art. 35 - Carta dei Servizi 
	1.
	Il Gestore si obbliga ad elaborare annualmente la Carta dei servizi:

a. nel rispetto del D.Lgs. n. 422/97 e della L.R. n. 31/98;

b. in linea con i principi e gli indirizzi di cui alla Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 gennaio 1994;

c. sulla base dello schema di riferimento ufficiale - Carta della mobilità - per la predisposizione della Carta dei servizi pubblici nel settore trasporti, contenuto nel D.P.C.M. del 30 dicembre 1998.

	2.
	Il Gestore si obbliga a presentare al Comune, entro il 1 marzo 2006 lo schema di Carta dei servizi redatto sulla base di quanto previsto al comma precedente.

Successivamente, entro il 30 giugno 2006 e all’interno del “Piano di qualità e di rimborso all’utenza (allegato K), il Gestore presenterà anche un nuovo schema di Carta dei Servizi, che dovrà, tra l’altro:

a. riservare le prime 2 (due) pagine per intero al Comune;

b. riportare la sintesi del Regolamento di servizio;

c. riportare quanto eventualmente indicato dalla Regione;

d. contenere un’appendice con almeno 3 (tre) modelli di richiesta di rimborso,

e. seguire i seguenti criteri:



	
	1. efficacia comunicativa complessiva, chiarezza e semplicità nel linguaggio;

2. semplificazione, innovazione ed efficacia delle procedure, nei confronti dell’utenza, relativamente a:

3. reclami/suggerimenti;

4. rimborsi/indennizzi derivanti da irregolare, insufficiente o inefficace erogazione del Servizio;

5. risarcimenti in caso di danni alle persone o alle cose;

6. chiarezza e verificabilità dei fattori di qualità da parte dell’utenza, soprattutto in riferimento alla definizione degli indicatori, delle unità di misura e degli standard garantiti.




Art. 36 - Indice di Customer Satisfaction
	1.
	La valutazione del livello della qualità del Servizio percepita dall’utenza verrà effettuata come indicato all’interno del “Piano di qualità e di rimborso all’utenza (allegato K), che dovrà contenere anche le modalità per la rilevazione dell’Indice di Customer Satisfaction (di seguito anche “ICS”) rilevato annualmente secondo una scheda di rilevazione (di seguito anche “Modello”) che terrà in considerazione almeno i seguenti indicatori opportunamente ponderati e che deve essere approvata dal Comune: 

a. sicurezza dei mezzi e sui mezzi;

b. puntualità dei mezzi; 

c. pulizia e comfort dei mezzi;

d. cortesia e professionalità del personale; 

e. chiarezza ed adeguatezza delle informazioni fornite;

f. rispondenza della tipologia dei titoli di viaggio alle esigenze dell’utenza;

g. localizzazione delle fermate;

h. adeguatezza del numero dei punti vendita di titoli di viaggio

i. servizio nel suo complesso.;

	3.
	La rilevazione sarà effettuata, dal Gestore, nelle diverse aree del Bacino di traffico G urbano di Genova su un numero rappresentativo di utenti; l’ICS sarà quindi sintetizzato, qualora possibile, in un valore unitario rappresentativo della media degli indici (di seguito “ICS Medio”) rilevati nelle diverse aree oggetto di rilevazione. 

	4.
	La rilevazione dell’ICS Medio sarà ripetuta almeno con frequenza annuale, al fine di valutare gli eventuali miglioramenti/peggioramenti della qualità percepita. I risultati dovranno essere sinteticamente riportati nella Carta dei servizi. 

	6.
	Il Gestore è obbligato, nel corso dell’Affidamento, a porre in essere quanto necessario per assicurare il progressivo miglioramento dell’ICS.




Art. 37 - Certificazione di Qualità 

	1.
	Il Gestore si obbliga a mantenere la validità, per tutta la durata dell’Affidamento, della certificazione di qualità serie ISO 9002:1994 ovvero ISO 9001:2000 (ovvero equivalenti), relativa al servizio di TPL di persone.




Art. 38 - Qualità, ascolto e rimborso all’Utenza

	1.
	Il Gestore, oltre a presentare il “Piano di qualità e di rimborso all’utenza (allegato K) entro il 30/06/06, si obbliga a rendere operativi entro 60 (sessanta) giorni dalla Data di esecuzione del Contratto:

a. sistemi informativi (anche automatici) presso le principali Stazioni Trenitalia di Genova (Brignole, Principe, Sampierdarena, Sestri Ponente, Voltri), aperti tutti  i giorni della settimana;

b. modalità per la gestione dei reclami di rimborso dell’utenza obbligandosi, in particolare, a rispondere ai reclami entro 30 giorni lavorativi dalla data di ricevimento e, qualora non ottemperi a tale obbligo, l’utente avrà diritto ad essere indennizzato dal Gestore mediante il rilascio di un bonus commisurato al disservizio sofferto;
c. un numero telefonico unico per gli oggetti smarriti, operativo tutti i giorni, almeno dalle ore 8 alle 18. Per la gestione e la riconsegna degli oggetti smarriti potrà essere utilizzato l’ufficio del Comune, cui l’Azienda farà pervenire gli stessi;

d. il Responsabile della qualità e dei rapporti con l’utenza che si relazionerà mensilmente con il Comune fornendo copia dei reclami, dei rapporti di analisi degli stessi e delle risposte;

e. un numero telefonico unico, con numero verde o a tariffa ripartita, per il servizio informazioni all’utenza riguardante tutto ciò che concerne l’esercizio del servizio e/o dei rapporti con l’utenza stessa. 

	2.
	Il personale preposto ai servizi di guida, di controllo e di contatto con l’utenza dovrà essere munito di tessera di riconoscimento visibile al pubblico, nella quale siano riportati i dati identificativi del Gestore, gli estremi di identificazione aziendale e/o il nome e cognome e la fotografia. Il personale addetto al contatto telefonico con l’utenza, dovrà precedere la risposta con i dati identificativi del Gestore ed il nome dell’addetto.

	3.
	Il personale preposto ai servizi di guida, di controllo e di contatto con l’utenza dovrà inoltre:

a. indossare la divisa del Gestore, con possibilità di deroga per il personale preposto ai servizi di controllo;

b. evitare forme di trascuratezza fisica e/o di eccessiva eccentricità;

c. mantenere comportamenti tali da stabilire un rapporto di fiducia, di collaborazione e di cortesia con l’utenza;

d. utilizzare un linguaggio chiaro e facilmente comprensibile all’utenza;

e. garantire, nei limiti di esercizio dei compiti assegnati, prontezza e disponibilità per la risoluzione delle problematiche dell’utenza;

f. rispettare i principi di lealtà e imparzialità del codice di comportamento eventualmente adottato dal Gestore.

	4.
	Il Gestore si impegna, per tutta la Durata dell’affidamento, a migliorare la qualità e la quantità delle informazioni offerte all’utenza. 


CAPO VIII

- Risorse umane -
Art. 39 – Risorse umane 

	1.
	Il Gestore deve assicurare la presenza di personale, adeguatamente formato ed in numero sufficiente, per garantire sia il regolare e continuo esercizio del Servizio, sia la pianificazione e realizzazione di tutte le attività connesse ed accessorie.

	2.
	Il Gestore dovrà assicurare il rispetto delle disposizioni legislative nazionali e regionali, dei Contratti collettivi nazionali e dei contratti aziendali di lavoro.

	3.
	Le risorse umane debbono avere la qualifica e la specifica preparazione per lo svolgimento delle mansioni ad esse attribuite. 

	 4.
	Il Gestore si obbliga alla scrupolosa osservanza della normativa in materia previdenziale ed assistenziale e di quanto disposto dalla normativa comunitaria e nazionale in tema di sicurezza sul lavoro (Direttiva del Consiglio 89/391/Cee del 12 giugno 1998 e D.Lgs. del 19 settembre 1994, n. 626 e s.m.i.), dotandosi dei necessari dispositivi di sicurezza. 




Art. 40 - Formazione dei dipendenti 

	1.
	Il Gestore si obbliga ad assicurare un’adeguata formazione ai propri dipendenti  e, in particolare, ad adottare il Piano sulla formazione dei dipendenti riportato nell’allegato I.; il Gestore si obbliga ad assicurare, per ciascun anno dell’Affidamento, un numero medio annuo di ore di formazione per dipendente non inferiore a 6 (sei) ore.

	2.
	Il Gestore, nell’ambito del Rapporto consuntivo annuale di cui all’art. 55, secondo comma, dovrà dedicare un apposito capitolo per relazionare l’attività di formazione svolta, nella quale dovrà essere almeno riportato:

a. numero di ore di formazione svolte;

b. iniziative attivate;

c. numero di dipendenti coinvolti dalle iniziative.

	3.
	Il Gestore dovrà comunque assicurare, in linea con quanto previsto dalla Direttiva del Consiglio 89/391/Cee del 12 giugno 1998, dal D.Lgs. del 19 settembre 1994, n. 626 e s.m.i., la necessaria formazione/informazione di ciascun dipendente.




Art. 41 - Direttore di esercizio e personale di guida 

	1.
	Il Gestore garantisce, come specificato al comma 2, di essere in possesso e di obbligarsi a conservare per tutta la durata del Contratto i requisiti di idoneità professionale per esercitare il servizio di trasporto pubblico di persone ai sensi di Legge.

	2.
	Il Gestore nominerà il titolare dei requisiti professionali di Legge di cui al precedente comma “Direttore di esercizio di autolinea, filoviario, metro ed impianti speciali”.

	3.
	Il soggetto di cui al comma precedente sarà l’interlocutore diretto del Comune per tutte le questioni relative all’esercizio del Servizio, inclusa la quota eventualmente esercita mediante subaffidatari. Per esigenze organizzative il Direttore di esercizio di autolinea e filoviario potrà nominare uno o più delegati dandone apposita comunicazione, tramite raccomandata AR ovvero consegna a mano, al Comune.

	4.
	Il personale addetto all’esercizio del trasporto deve essere munito di patente necessaria alla guida del mezzo/mezzi cui è destinato ed in possesso dei requisiti psico-attitudinali previsti dalla vigente normativa, che il Gestore si impegna a verificare periodicamente, nel rispetto delle normative di riferimento.




Art. 42 – Scadenza del Contratto – Risorse umane
	1.
	Alla data di subentro dell’eventuale nuovo Gestore, alla scadenza dell’Affidamento, per il trasferimento del personale in servizio presso il Gestore, saranno seguite le norme legislative al momento in vigore.


CAPO IX

- Linea Metropolitana - 

Art. 43 – Linea Metropolitana 

	1.
	Il Comune - con i seguenti provvedimenti: D.G.C. n. 428 del 1983 e n. 4925  del 1987 ha messo a disposizione del Gestore il complesso di beni mobili ed immobili esistenti ed in corso di realizzazione (incluso il materiale rotabile) - di proprietà comunale - costituente la linea metropolitana secondo termini e condizioni di cui al presente Capo.

	2.
	Gli attuali beni costituenti la Linea Metropolitana sono elencati e descritti nell’allegato D.; a tale elenco si aggiungeranno i beni che saranno realizzati dal Comune o per conto del Comune nel corso dell’Affidamento in attuazione del progetto di prolungamento della Linea metropolitana fino all’entrata in esercizio della stazione di Brignole. Più in particolare, la Line metropolitana risulta, alla Data di Esecuzione del Contratto, in esercizio sino alla stazione di Piazza De Ferrari, ma si stima che nel corso dell’anno 2009 si procederà alla messa in esercizio commerciale della tratta sino alla stazione di Brignole.

	3.
	Il Comune si impegna a porre in essere quanto di propria competenza per assicurare che la Linea Metropolitana di proprietà del Comune rimanga fruibile da parte del Gestore per tutto l’Affidamento. Qualora, nel corso dell’Affidamento, dovesse venir meno la disponibilità di parte o tutta la Linea Metropolitana ovvero la disponibilità dell’intera infrastruttura, le Parti concorderanno la conseguente riduzione del Canone di cui al successivo art. 45 ed un congruo indennizzo. Il Comune provvederà - ove possibile - con congruo anticipo, a comunicare al Gestore l’eventuale venir meno della disponibilità (parziale o totale) della Linea Metropolitana.


Art. 44 - Attestazioni ed Obblighi del Gestore

	1.
	Il Gestore dichiara che ciascun bene facente parte della Linea Metropolitana risulta utilizzabile per l’esercizio del Servizio e - nel prenderne possesso senza riserva - ne assume la custodia obbligandosi a mantenerlo in tale stato, salvo il deterioramento dovuto all’uso conforme alla destinazione convenuta.

	2.
	Il Gestore non potrà apportare significative innovazioni o modifiche alla Linea Metropolitana senza il preventivo consenso scritto del Comune.

	3.
	Il Gestore si obbliga a corrispondere annualmente al Comune il Canone di cui al successivo all’art. 45 ed a provvedere alla manutenzione secondo quanto riportato all’art. 46.




Art. 45 - Canone 
	1.
	Il Canone annuale per il godimento della Linea Metropolitana fino all’entrata in esercizio della Stazione di Brignole - che non sarà oggetto ad adeguamento all’inflazione - è pattuito nell’importo annuale di euro 1.000.000,00 (un milione), oltre ad IVA. 

	2.
	Il Gestore corrisponderà al Comune il Canone di cui al primo comma in un’unica rata annuale entro il mese di giugno di ciascun anno; le Parti concordano che il Comune provvederà a trattenere la quota di Canone dovuta (compresa la relativa IVA ai sensi di Legge) sulla mensilità di giugno, di ciascun anno, del Corrispettivo annuo. Il Comune provvederà, quindi, a trasmettere al Gestore regolare fattura quietanzata.

	3.
	Una volta entrata in esercizio commerciale la Linea metropolitana sino alla Stazione di Brignole, il Canone annuale per il godimento della Linea Metropolitana che il Gestore corrisponderà al Comune, sino alla scadenza dell’Affidamento, è pari a euro 8.500.000,00 (ottomilioniecinquecentomila), oltre ad IVA, per l’anno 2009; per gli anni successivi tale importo sarà incrementato dell’inflazione registrata l’anno precedente.  Resta inteso che il Canone del 2009 sarà commisurato al mese effettivo di esercizio della Linea metropolitana comprensiva della tratta sino alla Stazione di Brignole.

	4.
	Il Gestore corrisponderà al Comune il Canone di cui al terzo comma con quattro rate trimestrali entro i mesi di marzo – giugno – settembre – dicembre di ciascun anno.


Art. 46 - Manutenzione e diritto di controllo
	1.
	Il Gestore è obbligato a mantenere la Linea Metropolitana nelle condizioni in cui è stata consegnata e, pertanto, idonea all’esercizio del Servizio per tutta la durata dell’Affidamento. Sino all’apertura della Stazione di Brignole, il Gestore è obbligato, in particolare, a provvedere, a sua cura e spese, agli oneri relativi a:

a. custodia e amministrazione della Linea Metropolitana,

b. manutenzione ordinaria e straordinaria del materiale rotabile, 

c. manutenzione ordinaria e straordinaria della struttura e degli impianti della Linea Metropolitana,
al fine di garantirne il regolare funzionamento, nonché condizioni adeguate di igiene, decoro, integrità. A fronte delle attività di cui al presente comma, che pongono interamente a carico del Gestore ogni onere connesso e conseguente alla disponibilità ed alla gestione della Linea metropolitana, il Comune corrisponderà al Gestore un contributo straordinario annuo di euro 1.000.000,00 (un milione) - che non sarà oggetto ad adeguamento all’inflazione - oltre ad IVA, sino all’apertura della Stazione di Brignole. 

	2.
	Una volta entrata in esercizio commerciale la Linea metropolitana sino alla Stazione di Brignole, il Gestore è obbligato, in particolare, a provvedere, a sua cura e spese, agli oneri relativi a:

d. custodia e amministrazione della Linea Metropolitana,

e. manutenzione ordinaria e straordinaria del materiale rotabile, 

f. manutenzione ordinaria della struttura e degli impianti della Linea Metropolitana,
al fine di garantirne il regolare funzionamento, nonché condizioni adeguate di igiene, decoro, integrità. Il Comune non corrisponderà alcun contributo al Gestore e provvederà (direttamente o per il tramite di soggetti incaricati) alla manutenzione straordinaria della intera  struttura della Linea metropolitana . Resta inteso che il Gestore provvederà altresì - a sua cura e spese - agli oneri relativi alle riparazioni straordinarie delle strutture della Linea Metropolitana rese necessarie: i.) dall’inadempimento degli obblighi di ordinaria manutenzione, ii.) dall’utilizzo di tali beni per finalità diverse dai servizi oggetto del Contratto e iii.) da eventi imputabili al Gestore.

	3.
	Qualora risultassero necessari gli interventi di cui al precedente comma di competenza del Comune (manutenzione straordinaria delle strutture della Linea metropolitana), il Gestore è tenuto a comunicarlo tempestivamente al Comune, a mezzo raccomandata AR ovvero consegna a mano; nella nota il Gestore dovrà, tra l’altro, indicare la parte in questione, la tipologia di intervento ritenuto necessario e fissare un termine per un sopralluogo congiunto. Nel caso in cui, a seguito del sopralluogo congiunto, risultassero effettivamente necessari gli interventi di cui al precedente comma del presente articolo, Gestore e Comune concorderanno le modalità ed i tempi dei lavori al fine di concentrare le eventuali interruzioni del Servizio. 

	4.
	Gli interventi di cui al presente articolo dovranno essere effettuate limitando al minimo le eventuali interruzioni del Servizio ed effettuando gli interventi nei periodi in cui risulti minore il danno per l’utenza.

	5.
	Relativamente agli interventi di manutenzione straordinaria delle strutture della Linea metropolitana, si precisa inoltre che:

a. le eventuali interruzioni del Servizio non determinano l’applicazioni delle penali di cui al Capo XIV;

b. l’indisponibilità per il Gestore della Linea Metropolitana o di sezioni della stessa per un periodo massimo di 5 (cinque) giorni nel corso di un anno solare non determina una ri-definizione dell’ammontare annuale del Canone di cui all’art. 45; qualora l’indisponibilità si protragga per un periodo superiore, in sede di Comitato TPL, si concorderà la conseguente decurtazione del Canone annuale;

c. in caso di interruzioni del servizio esercito per il tramite della Linea Metropolitana il Gestore dovrà fornire servizi sostitutivi su gomma.

	6.
	Il Comune resta proprietario della Linea Metropolitana e del materiale rotabile, esclusi tutti gli impianti/attrezzature acquistate dal Gestore per necessità di esercizio o nuovi impianti/attrezzature acquistati dal gestore  in relazione ad interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria.

	7.
	In caso di interruzione del servizio esercito su Linee metropolitane, dovuta a manutenzioni ordinarie e/o straordinarie, il Gestore dovrà provvedere - a sua cura e spese - ad informare l’utenza nelle forme di cui all’art. 15, quinto comma, con congruo anticipo. Il Gestore provvederà, inoltre, a tutte le spese connesse e conseguenti al godimento della Linea Metropolitana (a mero titolo esemplificativo e non esaustivo oneri spurgo e pulizia delle fogne, pagamento utenze, piccole manutenzioni degli impianti di acqua, gas, luce e sanitari, di serrature, infissi, ecc.).

	8.
	Il Gestore provvederà, qualora necessario, a procurarsi le autorizzazioni amministrative ai sensi di Legge e/o a provvedere all’eventuale aggiornamento di quelle esistenti; il Comune si impegna a prestare la propria collaborazione ed a porre in essere tempestivamente quanto di propria competenza per favorire il rilascio/rinnovo delle necessarie autorizzazioni a seguito di apposita richiesta scritta del Gestore.

	9.
	Il Comune ha il diritto di controllo della Linea Metropolitana; durante i sopralluoghi - effettuati direttamente o per il tramite di tecnici incaricati - di cui sarà dato preavviso scritto di almeno 7 (sette) giorni, il Gestore garantirà assistenza e collaborazione ai soggetti incaricati.

	10.
	Qualora a seguito dei controlli di cui al precedente comma fossero emerse gravi omissioni, ritardi o trascuratezze derivanti dalla mancata esecuzione delle manutenzioni ordinarie e/o (quando dovuta) straordinarie, il Comune notificherà al Gestore, a mezzo raccomandata AR ovvero consegna a mano, l’invito ad effettuare tempestivamente gli interventi con l’osservanza delle regole della buona tecnica. Qualora nei controlli effettuati nel medesimo anno riscontri nuovamente gravi omissioni, ritardi o trascuratezze nell’esecuzione delle manutenzioni ordinarie, è facoltà del Comune procedere all’applicazione delle penali di cui all’allegato P. previa apposita diffida trasmessa a mezzo raccomandata AR che fissi un termine non inferiore a 30 (trenta)  giorni per iniziare i lavori, alla risoluzione di diritto del Contratto ed alla integrale escussione della Cauzione di cui all’art. 56, come meglio precisato all’art. 64.

	11.
	Resta inteso che l’eventuale attività di controllo da parte del Comune di cui al comma precedente non esime il Gestore dalla piena e totale responsabilità riguardo l’efficienza e la sicurezza della Linea Metropolitana.




Art. 47 - Scadenza del Contratto – Linea Metropolitana
	1.
	Il Gestore, alla data di subentro dell’eventuale nuovo Gestore e comunque alla scadenza e/o risoluzione del Contratto, dovrà riconsegnare al Comune la Linea Metropolitana in uno stato tale che risulti utilizzabile per l’esercizio del Servizio, salvo il deterioramento dovuto all’uso conforme alla destinazione convenuta. 

	2.
	I lavori e le opere eseguite per il ripristino di funzionalità della Linea Metropolitana ai sensi dell’art. 46 sono a carico del Comune e del Gestore ai sensi dei precedenti articoli e, alla scadenza dell’Affidamento, permarranno in proprietà al Comune senza che nulla sia dovuto dallo stesso al Gestore. 




CAPO X
 - Flotta, Tecnologie, Manutenzione e Investimenti - 

Art. 48 - Flotta di servizio e di scorta 

	1.
	Il Gestore è obbligato ad assicurare, per tutta la durata dell’Affidamento,  la disponibilità e l’effettiva possibilità di utilizzo di mezzi - in numero e di tipo - sufficienti a garantire il regolare, sicuro e confortevole esercizio del Servizio (di seguito “Flotta di servizio”); al fine di assicurare la continuità e regolarità del Servizio, il Gestore dovrà, tra l’altro, avere la disponibilità di un adeguato numero di mezzi per sostituire tempestivamente gli eventuali mezzi guasti ovvero per far fronte a picchi di utenza (di seguito “Flotta di scorta”). 

	2.
	I mezzi della Flotta di servizio e della Flotta di scorta (di seguito “Flotta”) dovranno, in particolare, risultare adeguati alla rete viaria ove è [e sarà] previsto il passaggio; resta inteso che all’esercizio del Servizio dovranno essere destinati unicamente mezzi che risultino in regola con la vigente normativa. Il Gestore dovrà, in particolare, dare attuazione al Piano degli investimenti riportato in allegato O e migliorare complessivamente le prestazioni ambientali dei Servizi e del sistema per la mobilità, come definito dagli indirizzi del Consiglio Comunale.

	3.
	Il Gestore è tenuto a comunicare semestralmente – entro il 31 gennaio ed entro il 31 luglio - i dati aggiornati della Flotta, suddivisa per ciascuna tipologia di mezzi. Il Comune si riserva di fornire al Gestore le modalità informatiche di trasmissione di tali dati.

	4.
	I mezzi della Flotta e quelli acquisiti durante l’Affidamento potranno essere utilizzati esclusivamente per l’esercizio del Servizio e non potranno essere distratti dallo stesso, in via temporanea o definitiva, se non previa autorizzazione del Comune nel rispetto della vigente normativa; resta inteso che l’eventuale distrazione di tali mezzi non dovrà, comunque, pregiudicare il regolare, sicuro e confortevole esercizio del Servizio. 

	5.
	Il Gestore, in caso di emergenza e previa autorizzazione di Legge, potrà utilizzare per l’esercizio del servizio mezzi non compresi nella Flotta (ad esempio mezzi destinati al noleggio di rimessa, linee specializzate ecc.) a condizione che i mezzi siano dotati di quanto indicato alla lettera c. del comma successivo e degli indicatori esterni di percorso. 

	6.
	La Flotta dovrà avere le caratteristiche/dotazioni indicate dalla Regione Liguria e, in particolare, quanto segue:

a. tutti i mezzi dovranno esporre sul fronte e sul fianco lo stemma della Regione e la scritta “Regione Liguria” e progressivamente quello del Comune;

b. a decorrere dal 1 gennaio 2007 dovrà risultare completata la dotazione del dispositivo di  marcia autonoma su tutti i mezzi filoviari di 12 metri, compatibilmente con la disponibilità dei necessari contributi regionali e con la possibilità di effettuare la trasformazione senza sostituzione dei sistemi di azionamento; 

c. tutti i mezzi dovranno essere progressivamente dotati degli apparati necessari per il funzionamento del sistema di bigliettazione elettronica in attuazione delle indicazioni della Regione, compatibilmente con la disponibilità dei necessari contributi regionali;

d. tutti i mezzi dovranno essere progressivamente adeguati agli standard previsti dalla normativa antinquinamento, dotati dei dispositivi necessari alla riduzione dell’inquinamento atmosferico e del rumore, prevedere la riduzione dei consumi energetici (anche attraverso l’utilizzazione di carburanti non convenzionali) ed essere dotati di sistemi di telecontrollo e di collegamento/comunicazione dati/fonia in tempo reale con la centrale operativa.  

	7.
	Il Gestore è obbligato ad introdurre – a propria cura e spese - entro il 31 dicembre 2006, almeno sui mezzi delle linee di forza, l’annuncio sia di prossima fermata vocale e/o visivo, sia delle principali interconnessioni con gli altri servizi di trasporto, in italiano e in inglese.


Art. 49 - Rinnovo e adeguamento della Flotta 

	1.
	Il Gestore è obbligato ad utilizzare tutte le risorse stanziate dalla Regione per il rinnovo dei mezzi destinati al Bacino di traffico G urbano di Genova nel corso dell’Affidamento. In particolare, il Gestore si obbliga a realizzare, anche integrando le risorse Regionali destinate al Bacino urbano G di Genova, il programma di rinnovo ed adeguamento della Flotta di cui al Piano degli investimenti riportato in allegato O. Così come previsto nel Closing Memorandum, il Piano degli Investimenti sarà rideterminato sulla base del nuovo Piano Industriale di AMT (di seguito il “Nuovo Piano degli Investimenti”).

	2.
	Ai sensi del citato Piano degli investimenti, il Gestore si obbliga, in particolare:

a. a raggiungere, al 31 dicembre 2007, una età media della Flotta non superiore a 8,0 anni e, al 31 dicembre 2010, non superiore a 7,0 anni, tutto ciò compatibilmente con l’effettiva disponibilità dei finanziamenti regionali;

b. ad acquistare almeno n. 50 mezzi, dotati di alimentazione a gas naturale, entro il 31 dicembre 2006, ed a presentare un progetto specifico di adeguamento dell’impianto di rifornimento, verificando il quadro economico che risulta dal minor costo di utilizzo del metano rispetto al gasolio
c. progettare, entro il 2007, l’adeguamento delle fermate in linea, dei veicoli e l’estensione dei servizi specifici per la mobilità delle persone diversamente abili all’intero bacino urbano G urbano;

d. assicurare che entro il 31 dicembre 2006 il 60% della Flotta sarà dotato di impianti di climatizzazione, mentre il 31 dicembre 2008 tale percentuale raggiungerà almeno l’80%;
Gli obiettivi di cui al comma precedente saranno ridefiniti sulla base del Nuovo Piano degli Investimenti.

	3.
	I nuovi mezzi dovranno avere le caratteristiche ed essere forniti delle dotazioni minime indicate dalla Regione Liguria.

	4.
	Nel caso di mancato conseguimento degli obiettivi del rinnovo della Flotta previsto nel Nuovo Piano degli Investimenti, di cui al presente articolo, per cause imputabili al Gestore, il Comune provvederà all’applicazione delle penali di cui all’allegato. 




Art. 50 - Manutenzione/pulizia e pronto intervento della Flotta

	1.
	Il Gestore è tenuto, attraverso il Contratto Intercompany con la società AMI S.p.A., a provvedere - a sua cura e spese - alla manutenzione ordinaria e straordinaria della Flotta. 

	2.
	Il Gestore è obbligato ad assicurare la tempestiva sostituzione di mezzi di linea guasti, in avaria o in condizioni tali da non garantire l’esercizio del Servizio in condizioni di sicurezza e continuità. 

	3.
	Il Gestore dovrà presentare, entro il mese di gennaio 2006, un progetto specifico di miglioramento qualitativo e quantitativo della pulizia ordinaria e straordinaria dei mezzi.



Art. 51 – Tecnologie

	1.
	Una volta completati gli investimenti relativi al sistema di tele-controllo della Flotta ed al sistema di bigliettazione elettronica, il Gestore assicurerà la condivisione dei dati generati dal funzionamento degli stessi con il Comune secondo modalità che saranno concordate.

	2.
	Nel corso dell’Affidamento, saranno scambiati dati tra il Gestore e il Comune; tale scambio di dati riguarderà la descrizione del Servizio, la consuntivazione del Servizio, e altri applicativi dei quali il Comune potrà eventualmente richiedere dati. In caso di richiesta scritta del Comune, il Gestore è obbligato a fornire i dati richiesti entro 15 (quindici) giorni. 




Art. 52 – Scadenza del Contratto – Flotta e Tecnologie
	1.
	Il Gestore si obbliga, alla data di subentro dell’eventuale nuovo Gestore, a trasferire allo stesso i beni costituenti la Flotta e le Tecnologie destinati all’esercizio del Servizio, secondo condizioni e modalità previste dalla normativa di riferimento in vigore. 

	2.
	Il Gestore, al fine di procedere alla cessione di cui al primo comma, si obbliga a comunicare sei mesi prima della scadenza dell’Affidamento - con nota sottoscritta dal Legale rappresentante e trasmessa a mezzo raccomandata AR ovvero consegnata a mano  - al Comune l’elenco dei beni costituenti la Flotta e le Tecnologie, comprensivo delle principali caratteristiche di tali beni. Il Comune, dopo aver provveduto alle necessarie verifiche, nominerà un perito che, in apposita perizia giurata, provvederà alla descrizione ed alla valutazione dei beni secondo criteri di mercato, decurtando dagli stessi i contributi pubblici ricevuti.  

	3.
	Il Gestore si obbliga, fin d’ora, a fornire massima collaborazione al perito per la redazione della perizia di cui al precedente comma. 

	4.
	Il Comune renderà disponibili i dati di dettaglio sui beni unicamente ai partecipanti alla gara per l’affidamento del servizio che risultino aver sottoscritto apposito impegno di riservatezza.


CAPO XI

- Assicurazioni e Garanzie -

Art. 53 - Obblighi di assicurazione 

	1.
	Prima dell’inizio dell’esercizio del Servizio, il Gestore è obbligato a stipulare ed a mantenere in vigore per ciascun mezzo ed impianto utilizzato e per tutta la durata dell’Affidamento, tutte le polizze assicurative obbligatorie ai sensi della vigente normativa, compresa l’assicurazione per responsabilità civile verso terzi per qualsiasi danno, con un massimale di indennizzo non inferiore al massimo stabilito nella norma di riferimento.

	2.
	Il Gestore è obbligato, per ciascun mezzo ed impianto utilizzato, a stipulare adeguata polizza assicurativa contro il rischio di perdita, atti vandalici, danno o distruzione per eventi atmosferici, per tutta la durata del Contratto. Tutte le somme percepite a titolo di risarcimento dalla compagnia assicuratrice dovranno essere impiegate esclusivamente per la sostituzione o la riparazione dei mezzi sottratti o danneggiati.

	3.
	Le polizze assicurative dovranno garantire la copertura dalle ore 0:00 dell’inizio dell’Affidamento sino a tre mesi successivi alla scadenza dell’Affidamento. Qualora ricorrano i presupposti di cui all’art. 4, dal secondo al sesto comma, il Gestore è, tra l’altro, obbligato a garantire le polizze assicurative per l’ulteriore periodo sino a tre mesi successivi alla nuova scadenza dell’Affidamento.

	4.
	A seguito di apposita richiesta scritta del Comune, il Gestore è obbligato a trasmettere al Comune scheda riassuntiva delle principali caratteristiche delle sopra citate polizze assicurative.




Art. 54 – Cauzione

	1.
	Il Gestore ha costituito, a garanzia dell’esatto adempimento delle obbligazioni contrattuali assunte, una Cauzione di euro 2.000.000,00 (duemilioni) mediante fideiussione bancaria rilasciata secondo termini, modalità e condizioni di cui al successivo secondo comma. 

	2.
	La BANCA NAZIONALE DEL LAVORO S.p.A. Area Territoriale Nord-Ovest, Agenzia di Genova, con Direzione Generale in Roma, Via V.Veneto 119 (di seguito “Banca”) rilasciante la fideiussione, nel dichiarare di aver provveduto ad attenta lettura del Contratto, garantisce - irrevocabilmente, incondizionatamente e con formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione di cui all’art. 1944 cod.civ. - l’adempimento degli impegni del Gestore sanzionati con l’escussione, totale o parziale, della Cauzione. La Banca si è pertanto impegnata irrevocabilmente e senza indugio a pagare l’ammontare massimo di cui al primo comma, senza procedere ad alcun esame delle ragioni poste a sostegno della richiesta di pagamento del Comune, nonostante qualsiasi eccezione, contestazione ed obiezione che il Gestore abbia sollevato in merito. 

	3.
	Il Gestore si obbliga a ripristinare la Cauzione, sino all’importo di cui al precedente primo comma, entro i 60 giorni successivi all’eventuale escussione totale o parziale da parte del Comune; decorso tale termine senza che il Gestore abbia provveduto al ripristino della Cauzione, il Comune si riserva la facoltà di procedere alla risoluzione del Contratto ed all’escussione integrale della Cauzione.

	4.
	La fideiussione, sottoscritta dal Legale rappresentante della Banca - e/o da procuratori della Banca muniti di idonei poteri autenticati da pubblico ufficiale - con firma autenticata, ha durata fino al 31/03/2012; qualora ricorrano le ipotesi di cui all’art. 61, il Gestore è tenuto a prorogare i termini della fideiussione per l’ulteriore periodo.

	5.
	Resta salvo e impregiudicato il diritto del Comune al risarcimento di eventuale danno non coperto, in tutto o in parte, dalla Cauzione.


CAPO XII
- Obblighi del Gestore e del Comune -

Art. 55 – Altri obblighi del Gestore 

	1.
	Il Gestore, oltre a quanto riportato in altri articoli del Contratto, è obbligato a:

a. porre in esser quanto necessario per ottenere autorizzazioni e licenze di autorità pubbliche necessarie all’esercizio del Servizio ed alle attività connesse;

b. assicurare il progressivo aggiornamento delle tecnologie informatiche utilizzate per l’esercizio del Servizio;

c. mantenere in costante stato di efficienza il sistema informativo e di telecontrollo della flotta, garantendo, in particolare, la qualità dei dati necessari al preferenziamento semaforico;
d. fornire all’Osservatorio regionale delle Infrastrutture e dei Trasporti (ORIT) i dati di trasporto necessari alla programmazione regionale (art. 13, comma 4 L.R. 31/98);

	2.
	Il Gestore è obbligato a trasmettere al Comune il Rapporto consuntivo annuale entro il primo trimestre di ciascun anno; tale Rapporto dovrà essere articolato in due sezioni – una tecnica ed una economica – ed essere redatto secondo lo schema di cui all’allegato J.

	3.
	Il Gestore è impegnato a fornire la massima collaborazione nell’implementazione delle tecnologie di bigliettazione elettronica nel Bacino di traffico G urbano di Genova.

	4.
	Sul Corrispettivo annuo di cui all’art. 18 grava un preciso vincolo di destinazione: tale contributo è corrisposto esclusivamente per l’esercizio del Servizio nel Bacino di traffico G urbano di Genova. Al fine di garantire il rispetto della destinazione del Corrispettivo annuo e la rilevazione analitica di costi e ricavi connessi all’esercizio del Servizio, qualora il Gestore svolga oltre al Servizio altre attività, è obbligato alla separazione contabile. L’obbligo della separazione contabile tra le varie attività svolte trova applicazione anche ai Servizi non convenzionali.

	5.
	Il Gestore si obbliga al costante perseguimento di una gestione che assicuri il raggiungimento, il consolidamento ed il graduale contenimento del divario fra ricavi conseguiti e costi sostenuti.

	6.
	Il Gestore è soggetto a certificazione di bilancio. Tale obbligo si riferisce a ciascun anno della durata del Contratto a decorrere dal bilancio di esercizio chiuso al dicembre 2006; copia del bilancio approvato con relativa certificazione dovrà essere tempestivamente trasmessa al Comune. 


Art. 56 – Altri obblighi del Comune 

	1.
	Il Comune oltre a quanto riportato in altri articoli del Contratto, si impegna a rispettare quanto riportato nel Closing Memorandum di cui Allegato Q.




CAPO XIII

- Forme di consultazione -

Art. 57 - Costituzione del Comitato TPL

	1.
	Il Comitato TPL del Bacino di traffico G urbano di Genova è composto, dall’Assessore alla mobilità del Comune, che lo presiede, dal Direttore della struttura tecnica del Comune incaricata del piano della mobilità e della pianificazione dei servizi di trasporto e amministrazione del Contratto di servizio (o dell’Agenzia) e dall’Amministratore Delegato dell’azienda gestore del servizio e da funzionari da loro incaricati, oltre che dall’Assessore responsabile della mobilità del Comune di Genova.

Al fine di garantire continuità e coerenza all’attività del Comitato TPL, Comune e Gestore si impegnano a mantenere in carica, compatibilmente con le esigenze dei propri uffici, i dirigenti o delegati nominati per un periodo non inferiore alla durata del Contratto. 

	2.
	Il Comitato si riunisce, abitualmente almeno ogni tre mesi, per valutare l’andamento della gestione dei servizi e, a richiesta di una delle parti, per esaminare e comporre eventuali controversie relative alla gestione del Contratto di servizio, entro dieci giorni dalla richiesta di convocazione.

	3.
	Il Presidente provvederà a far redigere il verbale delle riunioni, che sarà conservato presso il Comune, al pari di tutto il materiale prodotto dal Comitato TPL (pareri, istanze, informative, ecc.). 

	4.
	Il Presidente potrà invitare a partecipare ai lavori del Comitato TPL anche altri rappresentanti del Comune di Genova, dei Comuni facenti parte degli altri Bacini di traffico contermini, dei Gestori dei servizi di trasporto attivi nei bacini di traffico di cui sopra, della Regione, di associazioni di utenti, ecc. al fine di offrire utili momenti di confronto tra i principali operatori e fruitori del Servizio. 


Art. 58 - Competenze del Comitato TPL

	1.
	Il Comune ed il Gestore, concorderanno l’istituzionalizzazione di forme di consultazione, confronto e verifica dei dati caratteristici dei Servizi - ferme restando le responsabilità di gestione in capo al Gestore e di pianificazione del servizio e di amministrazione del contratto in capo al Comune. 


CAPO XIV

- Controlli, Penali, Recesso e Risoluzione -

Art. 59 - Controlli

	1.
	Nel corso della Durata dell’affidamento il Comune può effettuare, in ogni momento, direttamente e/o tramite soggetti delegati con funzione di Agente accertatore, controlli diretti a verificare il rispetto da parte del Gestore degli obblighi assunti al fine di assicurare all’utenza un servizio regolare, sicuro e confortevole; il Comune comunicherà preventivamente al Gestore l’elenco dei nominativi e il codice di riconoscimento di tali agenti.

	2.
	Per l’espletamento dei controlli di cui al precedente comma, il personale incaricato dovrà essere munito di tessera di riconoscimento visibile, nella quale dovranno essere riportati i dati identificativi, gli estremi di identificazione e la foto dell’incaricato; relativamente ai controlli effettuati a bordo dei mezzi, il personale incaricato dal Comune annoterà sul Diario (precedente art. 11) l’avvenuto controllo.

	3.
	Il Gestore si obbliga a fornire la più ampia collaborazione per facilitare i controlli di cui al precedente primo comma e l’acquisizione dei dati da parte del Comune ovvero dei soggetti appositamente incaricati. 

	4.
	Gli esiti dei controlli effettuati saranno riassunti in un apposito verbale (cd. Verbale di controllo) nel quale, per ogni singolo controllo effettuato, sarà - tra l’altro - riportato:

a. il giorno, il luogo e l’ora nella quale è stato effettuato il controllo;

b. il nominativo dell’agente che ha effettuato il controllo;

c. il nominativo del / dei dipendenti del Gestore (o di azienda subaffidataria / in convenzione) eventualmente presenti durante il controllo;

d. le disposizioni del Contratto oggetto del controllo;

e. gli esiti del controllo;

f. eventuale documentazione fotografica e/o testimonianze da parte di utenti.



	5.
	Al fine di procedere all’applicazione delle penali di cui all’allegato P., gli inadempimenti o i parziali adempimenti risultanti dal Verbale dal controllo dovranno essere contestati dal Comune al Gestore mediante Lettera di addebito - nelle forme di cui all’art. 60 - entro 60 (sessanta) giorni dall’effettuazione dei controlli. 




Art. 60 - Contestazioni e diffida ad adempiere

	1.
	Gli eventuali inadempimenti e/o i parziali adempimenti alle obbligazioni assunte dalle Parti con la sottoscrizione del Contratto dovranno essere contestati mediante nota scritta (c.d. Lettera di addebito) - trasmessa a mezzo di raccomandata AR o consegnata a mano - ove sia chiaramente indicato:

a. il riferimento contrattuale dell’obbligazione assunta;

b. il mancato / parziale adempimento;

c. [qualora disponibili] la documentazione comprovante il sub b. (ad esempio copie del Verbale di controllo, copie delle dichiarazioni sottoscritte da utenti, rappresentazioni fotografiche, ecc.);

d. [se del caso] l’intimazione ad adottare le misure idonee a rimuovere senza indugio gli effetti derivanti dal sub b.

	2.
	Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della Lettera di addebito, la Parte cui l’addebito è imputato può richiedere di illustrare le proprie eventuali osservazioni in sede di Comitato TPL; in quest’ultima ipotesi il Presidente del Comitato TPL provvede alla convocazione d’urgenza ai sensi dell’art. 57, quarto comma. 

	3.
	Qualora in sede di Comitato TPL la Parte cui l’addebito è imputato:

a. fornisca prova della non imputabilità al proprio operato delle irregolarità contestate nella Lettera di addebito, l’altra Parte fissa un congruo termine - determinato in ragione della tipologia di irregolarità e comunque non inferiore a 30 (trenta) giorni - per adempiere; in particolare, la Parte non inadempiente diffida (c.d. Lettera di diffida) l’altra Parte per iscritto - a mezzo lettera raccomandata AR o consegnata a mano - ad adempiere specificando il congruo termine;

b. non fornisca adeguate prove della non imputabilità al proprio operato per le irregolarità contestate nella Lettera di addebito, la Parte non inadempiente comunica all’altra Parte per iscritto - a mezzo lettera raccomandata AR o consegnata a mano - l’ammontare delle penali dovute ai sensi dell’art. 63 (distinte per singola irregolarità) e, se del caso, diffida la Parte ad adempiere entro un congruo termine.

	4.
	Qualora decorra il termine di cui al terzo comma senza che la Parte cui l’addebito è imputato abbia richiesto di illustrare le proprie osservazioni in sede di Comitato TPL, la Parte non inadempiente procede ai sensi della lett. b. del precedente comma.

	5.
	In deroga ai precedenti commi, nell’ipotesi di abbandono del Servizio di cui all’art. 20 il Comune provvede all’immediato invio - a mezzo lettera raccomandata AR o consegnata a mano - della Lettera di diffida ove il Gestore sarà invitato a riprendere, senza indugio, il regolare esercizio del Servizio, specificando il congruo termine determinato a seconda della gravità dei danni causati all’utenza.

	6.
	Le penali dovranno essere liquidate dalla parte responsabile entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della lettera trasmessa ai sensi della lett. b. del precedente terzo comma, anche attraverso la parziale escussione della cauzione definitiva di cui all’art. 54.




Art. 61 – Penali

	1.
	Nell’allegato P. al presente atto sono riportate le linee guida che porteranno alla definizione della tipologia e degli importi  relativi alle penali cui sarà assoggettato il gestore rispetto agli impegni assunti con la presentazione dell’offerta e con la sottoscrizione del closing memorandum, a seguito della presentazione del piano della qualità.

Resta inteso che le penali previste per la mancata o insufficiente pulizia dei mezzi in circolazione avrà inizio a partire dal mese di febbraio 2006. 

	2.
	Nel caso della valutazione della customer satisfaction, qualora dalla rilevazione di cui all’art. 36 risultasse un ICS Medio inferiore all’ICS Base nel corso dell’Affidamento, il Comune - salvo il caso che in sede di Comitato TPL venga adeguatamente provato che la riduzione non sia imputabile al Gestore - richiederà al Gestore la presentazione, entro un mese, di un Progetto volto a favorire il miglioramento della qualità del Servizio ed a riportare l’ICS ad un livello almeno uguale all’ICS Base. Qualora l’anno seguente l’ICS Medio risulti ancora inferiore all’ICS Base, l’Agenzia potrà procedere ad una riduzione del Corrispettivo annuo fino al 1%. 

Le penali maturate, qualora non corrisposte nei termini stabiliti dal Contratto, sono dedotte dall’ultima rata del Corrispettivo annuo di cui all’art. 21. La persistenza di un ICS medio inferiore all’ICS base per due anni consecutivi - salvo il caso che in sede di Comitato TPL venga adeguatamente provato che la riduzione non sia imputabile al Gestore – comporta la revoca dell’affidamento del servizio.

	3.
	L'eventuale tolleranza di una delle Parti di comportamenti dell'altra posti in essere in violazione delle disposizioni contenute in questo Patto non costituisce rinuncia ai diritti derivanti dalle disposizioni violate né al diritto di esigere l'esatto adempimento di tutti i termini e le condizioni qui previste.


Art. 62 – Recesso unilaterale e Risoluzione di diritto 

	1.
	Il Comune può recedere unilateralmente dal Contratto, previa adozione di atto motivato di revoca dell’Affidamento, qualora siano venute meno le esigenze pubbliche definite dagli strumenti di programmazione.

	2.
	Il Comune, qualora ricorra le ipotesi di cui al primo comma del presente articolo, provvederà ad illustrare la stessa in sede di Comitato TPL. La revoca dell’Affidamento dovrà essere formalmente comunicata dal Comune al Gestore con nota scritta – che riporterà in allegato l’atto motivato del Comune di revoca dell’Affidamento – trasmessa a mezzo raccomandata AR o consegnata a mano; tale nota dovrà essere inviata con almeno 365 (trecentosessantacinque) giorni di anticipo dalla data in cui gli effetti sono destinati a prodursi. Nella nota il Comune indicherà il nominativo dell’esperto indipendente incaricato di determinare una equa indennità al Gestore determinata in ragione della residua durata dell’Affidamento.

	3.
	Il Contratto si risolve di diritto qualora, a seguito della contestazione degli inadempimenti e della diffida ad adempiere di cui al precedente art. 62,  permangono, decorso il congruo termine, le condizioni di cui ai punti di seguito indicati:

a. Abbandono del Servizio di cui all’art. 17;

b. gravi irregolarità nell’applicazione del Sistema tariffario di cui al Capo V.;

c. reiterati e gravi inadempimenti, nel medesimo anno, nell’ipotesi che l’ammontare delle penali per qualsiasi motivo irrogate annualmente al Gestore, risulti complessivamente superiore al 10% del Corrispettivo annuo di cui all’art. 18;
d. valori dell’ICS medio inferiori all’ICS base per due anni consecutivi;
e. il Gestore sia sottoposto a fallimento o ad altra procedura concorsuale di liquidazione ovvero in caso di cessione del Contratto.

	4.
	Il Contratto si risolve altresì di diritto qualora, a seguito della contestazione degli inadempimenti e della diffida ad adempiere di cui al precedente art. 62, permangono, decorso il congruo termine, le condizioni di cui ai punti di seguito indicati:

a. il venir meno dei requisiti di idoneità del Gestore e/o di risoluzione degli accordi e dei contratti di cui al Punto 13 delle Premesse;

b. grave inadempienza agli obblighi derivanti dalla Legge o dall’affidamento e, in particolare, nel caso di sostituzione, anche parziale, di terzi nella gestione dell’esercizio del Servizio, ove questa non sia autorizzata dal Comune.

	5.
	Nelle ipotesi di risoluzione di diritto del Contratto di cui al terzo e quarto comma del presente articolo, si procederà inoltre all’integrale escussione della Cauzione di cui all’art. 54, oltre al risarcimento del danno ulteriore.

	6.
	E’ facoltà del Gestore, in caso di mancata erogazione del Corrispettivo annuo maturato per 90 (novanta) giorni, procedere alla risoluzione di diritto del Contratto; in tale ipotesi spetterà al Gestore un indennizzo, determinato con le modalità di cui al punto 2..

	7. 
	La volontà di avvalersi della risoluzione di diritto di cui al terzo, quarto e quinto comma del presente articolo è espressa e comunicata tra le Parti con le modalità di cui all’art. 60. 


CAPO  XV

- Definizione delle controversie -

Art. 63 - Tentativo obbligatorio di conciliazione 

	1.
	Il Comune ed il Gestore si impegnano ad affrontare tutte le eventuali controversie sulla interpretazione ed esecuzione del Contratto in sede di Comitato TPL. 

	2.
	Qualora il tentativo obbligatorio di conciliazione non consenta di ricomporre il conflitto, la risoluzione è demandata - fatta eccezione per quelle di inderogabile competenza dell'autorità giudiziaria - ad un collegio arbitrale composto di tre membri che giudicherà secondo le norme del libro quarto, titolo VIII del codice di procedura civile.



Art. 64 - Arbitrato

	1.
	Il ricorso alla procedura arbitrale può essere promosso dal Gestore ovvero dal Comune mediante atto notificato a mezzo di ufficiale giudiziario, comprendente la nomina del proprio arbitro, con relativa accettazione, e l’invito a procedere alla designazione del proprio. La controparte deve notificare, nei 30 (trenta) giorni successivi, le generalità dell’arbitro da essa nominato e la relativa accettazione. In difetto, la designazione compete al Presidente del Tribunale di Genova, su istanza dell'altra Parte.

	2.
	Qualora vengano a mancare, per qualsiasi motivo, tutti o alcuni degli arbitri nominati si procede alla nuova nomina secondo quanto disposto dal precedente comma. Se la parte a cui spetta la nomina non vi provveda, la controparte può, mediante ricorso, chiedere che la nuova nomina sia fatta dal Presidente del Tribunale di Genova.

	3.
	Nei 30 (trenta) giorni successivi alla nomina o designazione del secondo arbitro, i due arbitri provvedono alla nomina del terzo arbitro, Presidente del Collegio; in difetto di accordo, la designazione compete al Presidente del Tribunale di Genova, su istanza dell'arbitro più diligente.

	4.
	Il Presidente del Tribunale di Genova provvederà inoltre a sostituire il terzo arbitro nel  caso in cui egli abbandoni il proprio incarico ed i due arbitri di parte non provvedano alla nomina di un sostituto nel termine di 30 giorni dal venir meno del terzo arbitro.

	5.
	La determinazione del Collegio deve essere emessa entro 180 (centottanta) giorni dall'accettazione del terzo arbitro. Qualora il Collegio Arbitrale ammetta mezzi di prova e/o disponga consulenza(e), il termine si intenderà prorogato automaticamente ed scadrà entro 90 (novanta) giorni dal compimento dell’ultimo mezzo di prova assunto e, se successivo, dall’ultimo atto relativo alla consulenza.

	6.
	Il Collegio risiede a Genova ed ha i più ampi poteri regolamentari in ordine alla procedura. La determinazione del Collegio viene assunta a maggioranza ed è obbligatoria per le parti, ancorché uno degli arbitri rifiuti di firmarla. Il Collegio determina altresì i criteri di ripartizione delle spese e dei compensi, che il Collegio stesso liquida.

	7.
	Qualora la controversia dovesse sorgere in corso di validità del Contratto, ciascuna Parte è comunque obbligata al rispetto degli obblighi assunti, senza sospendere o ritardare in alcun modo regolarità, sicurezza e confort del Servizio.




Art. 65 – Controversie tecniche 

	1.
	Qualora emergano tra Comune e Gestore delle controversie non riferibili all’interpretazione e/o all’esecuzione del Contratto ma a problematiche di natura tecnica la cui soluzione richieda, dunque, un giudizio esclusivamente tecnico, è facoltà delle Parti concordare la nomina di un esperto indipendente al quale affidare il giudizio su tali controversie secondo quanto riportato nei successivi commi.

	2.
	La Parte che intenda procedere ai sensi del presente articolo, illustra in sede di Comitato TPL la problematica tecnica ed indica il nominativo dell’esperto proposto; in caso di mancata accettazione del nominativo proposto ovvero la mancata individuazione di un esperto gradito ad entrambi le Parti nei 30 (trenta) giorni successivi alla seduta del Comitato TPL, le Parti potranno concordare di richiedere la nomina dell’esperto al Presidente del Tribunale di Genova. L’esperto non dovrà aver prestato negli ultimi tre anni attività di assistenza/consulenza in favore delle Parti ovvero di società controllate o collegate alle Parti.

	3.
	L’esperto di cui al comma precedente, definirà le condizioni procedurali che garantiscano il rispetto del contraddittorio fra le Parti; la decisione dell’esperto sarà comunque definitiva e vincolante per le Parti

	4.
	Resta inteso che il compenso dell’esperto sarà sostenuto in parti eguali dal Comune e dal Gestore.




CAPO XVI

- Comunicazioni e Trattamento fiscale - 

Art. 66 - Divieto di cessione
	1.
	Il Gestore non può cedere o trasferire a terzi i diritti nascenti dal  Contratto; le fusioni e le incorporazioni del Gestore con altre società non configurano cessione del Contratto. In caso di cessione del Contratto è facoltà del Comune procedere alla risoluzione di diritto ed alla integrale escussione della Cauzione di cui all’art. 55., come meglio precisato all’art. 62.


Art. 67 - Comunicazioni ufficiali e spese

	1.
	Tutte le informazioni e le comunicazioni inerenti il Contratto dovranno essere indirizzate a:

Comune di Genova _ UPPMT – Unità di Progetto Piano Mobilità e Trasporti  

Via ………………….., … - …….. Genova (Italia)

Tel. n. …../……………… - Fax n. …../………………

e-mail: ……………………………………..

Alla c.a. di …………………………………………………………….....

AMT  S.p.A. 

Via ………………….., … - …….. Genova (Italia)

Tel. n. …../……………… - Fax n. …../………………

e-mail: ……………………………………..

Alla c.a. di …………………………………………………………….....

o all’eventuale diverso indirizzo, nominativo e numero di telefax che ciascuna parte potrà successivamente comunicare all’altra.

	2.
	Qualsiasi comunicazione o notifica richiesta o consentita dalle disposizioni del presente Contratto sarà eseguita per iscritto, e si intenderà validamente effettuata:

i) in caso di spedizione a mezzo lettera o telegramma, al ricevimento della stessa;

ii) in caso di spedizione a mezzo telefax, nel momento indicato nel “rapporto di trasmissione” del telefax.

	3.
	Eventuali spese relative al perfezionamento del Contratto nonché alle eventuali successive modifiche, sono a carico del Gestore.




Art. 68 Trattamento fiscale

	1.
	Ai fini fiscali si dichiara che le prestazioni di cui al Contratto sono soggette ad IVA, per cui le Parti concordano di assoggettare a registrazione il Contratto medesimo solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 secondo comma del D.P.R. n. 131/86 e successive modifiche e integrazioni.




Il Gestore dichiara di aver preso integrale conoscenza e di approvare specificatamente, ai sensi e per gli 

	………………………………………
	………………………………………

	………….  

Azienda Mobilità e Trasporti S.p.A.
	…………. 

Comune di Genova
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